


a casa tua subito? 

e Tutti i videogames e i programmi 
per computer puoi riceverli 
a casa tua. 

e Non è incredibile? 

E invece è proprio cosi: dovunque tu abiti, dovunque ti 
trovi puoi avere nelle tue mani in pochissimo tempo tutti 
i videogiochi che vuoi. 

e ouesto è lo straordinario servizio offerto da EXE LCO, 
la grande Compagnia specializzata in spedizione e recapi to di materiale 
informatico ed elettronico. 

e Dopo pochi giorni il postino suonerà- tre volte· alla tua porta, 
verificherai l 'esattezza della merce spedita - EXE LCO non ha mai 
sbagliato, ma tu verif ica in ogni caso - e tu pagherai i tuoi videogames. 

e comodo, vero? 

COMODISSIMO. EXELCO 
l'unica organlz:z:a%ione europea per la spedl%1one di vldeogf , , 
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sinc:lair 
COMPUTER 

ti offre un ... invito a collaborare 

Quando inviate il vostro software ... 
... per favore cercate d i anenervi il più possi~ile alle 
seguenti... 
.. . indicazioni per la presentazione di un program· 

ma. 

/. Descrizione dj che cosa fa e oome si usa. 
2. Commento su particolari procedure usate, se 
pensate d i ai,·er fatto qualcosa di originale; eventua~ 
li possibili modifiche. 
3. Elenco delle variabili usate (almeno Jet caso di 
programmi oomplessi, calcoli tecnici, formule d i 
uso non comune). 
4. Llsu,10 del pr'ogramma da stan,,paute, in versione 

4·$1nclairCon'C)Uler 

ben collaudata e funzionante; se non avete 1a s.tam· 
pante, mandate il list danilos,afato, ma in questo 
caso la casse/la cori li programma registrato è indt­
spe11sabìle (è comunque sempre ben accetta : carica· 
re i programmi dalla tastiera rende i nostri coll3bo­
ratori particolarmente aggressivi). 
S. /11c/udete qualche "videata" (hard-oopy dello 
S(:hermo) sjgnific.ativa, se la ritenete opportuna per 
mostrare che oosa fa il programma. 

Il tutto cercando di non superare le tre cartelle 
dattiloscritte d i testo (list escluso); romanzi più 
lunghi saranno pubblicati solo in caso di software 
molto interewnti e compJessi. Quindi, tagliate scn· 
z.a pietà tutte ledh·agazioni non pertinenti. 
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Notizie 

capacità di memoria è d• 128 Kb 
e possiede due microdischi ;nte· n acchetto e\abOrazi e t . 
grati da 180 Kb cd una vera ta· ~\I ~Q-0011\\, un (ogliO elettroni·_ 
st1era. Nove pone conv~rtono ,\ CO \OL-A nacus). un sistema d_• 
collegamento con le penfeflche e. est ione d• baS8 dati \OL·Arch1· 

Ancora una volta Sir Clive Sin· 
c1a·1r scon"o1ge tutti 9\1 ocdln\ di 
grandezza col suo atteso persona\ 
professionale. destinato a r ·1met· 

tere ·,o d\scoss·,one wH• gH stan· 
c1ard di questo settore. 

Si chiama QL, dalle iniziali in· 
gles, di Quantum LeaP, ossia 
"salto di parecch• ordini di gran· 

I a comunicazione secondo gh 9 
1 d un pac1<.age graliCO \Q-~a· 

standard abituali, ivi compresa·.~~\\ : ·,1uppatodalla P~ipn . • 
una rete locale ln 109111\terra il OL vena ven· 

11 sistema ope<auvo o.oOS to a artire dal mese prossimo 

dezza" . Rivolto alle applicazioni pro· 
tessionah più che hobbistiche, ,1 
OL di S1ncla1r ut1Hzza un micro­
processore Motorola 68008 con 
struttura interM a 32 bit. La sua 

permette \'utiliitazione mu\t1ela· ~\gg :wnne. ossia 1'85., meno 
b0,az1one tma monoposto\ e può del pe,sonal lbm e \'82"' meno 
v,suar,ziare i,no a 20 e1anorat1~ ll La pietes3 d1 OL 
n, s,mu\tanee \"fif\estre" multi· jell'MPle_ e. li ord·,ni di gran· :li .. cambiare 9 . • 

detza del settore" è. dunque, g,u 

plc\. 
11 

linguaggio, battezzato Su· 
per-Sasic è una ve,sione migliora· 
ta del bas,c dello Specvum. 

11 
sistema viene oiferto con 

;tihcata, ""'-nera\e 

S
econdo il d·,retto<• •· . . d·,te d1 OL 

della Sinc\a1r. le ven 'd 
dovcebbeCO raggiungece ,aP• a-
ment• i 100 mila pezzi al meSè· 

NOl.(legglOu-éH}IH caftuectB da O.SMS 'UltOQC.11, Nella fotos, v{)(J(Janche » 
/l't ltltlia l'escluS1v1St8 Rebit lo doppl(Jmlcrodriveela 

Wl(l(N}(8(nfO((IOatirB 1.3<JOOOO + Iva. 



Flight simulation (Psion I Sinclail') 

Chequered flag (Psion I Sinclair') 

Manie miner (Bug I Byte) 

o 30 • Panxs (OK' Tronics) 

• Escape (Rebiey 

o Naziacs (OK' Tronics) 

• Horace and the spiders (Psion I Sinclair') 

o Monst in hell (Softek) 

o Acquarius (Bug I Byte) 

® Horace goes sking (Psion I Sinclair) 

Utlllty 

O VU • Sile (Psion I Reb;n 

f) vu. Cale (Psion I Rebi~ 

O Editor Assembler (Picturesque) 

8 Snail Logo (CP Software) 

O Word Processing (Rebi~ 

Chess 
(Psion I Rebi~ 

Reversi 
(Psion) 

O IGK superchess 
(CP Software) 

o Piane! of déath 
(Sinclail') 

O ZXdaut 
(CPSo are) 
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Viaggio 
nello 
Spectmm 



~·_ I 
I r--;::====:::::;:-----;::===::::;--1 NELLE descrizioni seguenti delle diverse sezio­

''- 1. Il diagr.,mm, a blooehi dellQ Specuum 

Fig. 2. ca scheda dello Spectrvm, serie 2. 

ni che compongono )o Spectrum, fate riferimento 
al diagramma a ~locclù generale della fig. I. 

L'unità di elaborazione principale, comunemen• 
te chiamata CPU ( • centrai proceSS1ng unit) è, co­
me dice iJ nome, la centrale operativa del oompu4 

ter. E' collegata alle altri pan i dai BUS, di cui par· 
)eremo diffusamente più avanti; ci sono bus per 
dati. bus di controllo e bus di indirizzi. 

La CPU dello Spectrum, è lo Z80A, il grosso 
chip siglato IC2, al centro della scheda (fig. 2). 
Questo micro,processore è un dispositivo a 8 bit: 
ciò significa che ci sono otto different i connessioni 
nel suo bus dati. Attraverso questo, la CPU può 
inviare informazioni agli aJtri dispositivi, e vicever· 
sa. 

Poichè ci sono otto connessioni, ciascuna delle 
quali può trovarsi in stato logico O o 1, attraverso il 

Slnclair Computer · 9 
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bus Jati, possono essere inviati numeri compresi tra 
O (tutte le porte in stato O) e 255 (tutti 1 ); la 
rappresentazione binaria di 255 è, infatti, 1111 
1111. A questo punto, potreste chiedervi come fa 
la CPU a riconoscere un numero molto grande o 
una parola digitata sulla tastiera in basic. Potrebbe 
sembrare difficile capire come si possa rappresenta­
re il vostro nome, battuto sui tasti deUo Spectrum, 
solo con numeri compresi tra O e 255. La risposta è 
più semplice di quanto pensiate. 

La CPU procede eseguendo una pìccola parte 
dell'operazione per volta. Per capire una parola co­
me BOBO, inizia con la "B" (che vede come 66 
decimale), quindi analizza la "O" (79 decimale), 
etc. L'elenco completo dei caratteri con gli cquiva­
lenri decimali, lo troverete nr,!l'appcndice A del 
manuale dello'Spectrum m, oppure potete listarli sul 
video oosi: 

IO FOR K • 32 TO 255 
20 PRJNT K, CHRJ K 
30NEXT K 

na~ per conservare i dati contenuti in RAM, occorre 
trasferirli su una cassetta .. o comunque, su un sup-, 
porto magnetico. 

Trovato che cosa fare del programma residente 
in ROM, la CPU deve ricevere input dalla tastiera 
o da cassetta, e invierà output al video o alla casset­
ta. La ULA (• uncommitted logie array) aiuta la 
CPU a interfacciarsi con il mondo esterno. La ULA 
prende le informazioni direttamente dagli input di 
tastiera o di cassetta, e le invia alla CPU. Quando 
questa vuole registrare un programma, o far suona­
re il beeper, "dice" alla ULA di farlo. L'output al 
televisore è un po' più complicato: la ULA copia 
l'output dischermo,dalla memoria video al circuito 
di uscita video, SO volte al secondo: ciò dà l'impres­
sione di un'immagine continua. Quando la CPU de­
ve inviare al televisore un'immagine, non fa che 
trasferire le informazioni da mostrate nella ·memo· 
ria video. La ULA fa il resto. 

Vediamo ora come avviene il trasferimento delle 
informazioni tra le divene parti del computer. Tut­
ti i dati vengono movimentati attraverso il bus dati. 

l grandi numeri decimali vengono trattati in mo-- Il tipo di trasferimento che deve e~re eseguito è 
do simile. Og:ti decimale è memori1.zato nello Spec- definito da vari segnali di controllo, inviati sul bus 
trum in S bytes di memori.a (vedi per maggiori chfa.. di controllo. Per esempio, la CPU invia un codice di 
rimenti il cap. 33 del manuale). lettura, se deve leggere dei dati dalla ULA o dalla 

Per iniziare a fare'Q<1a1cosa, la CPU deve essere memoria. Ciò awisa la ULA o la memoria di inviare 
istruita su che cosa farli. Le istruzioni per far girare quei dati alla CPU. Allo stesso modo cì oono codìcì 
il basiç sono conservate stabilmente nella memoria. dj scrittura. 
U programma per il sistema operativo del t>as:ic Per indicare alla memoria dove scrivere i dati, la 
contiene tutte le informazioni richieste dalla CPU CPU.fornisce,al bus indirizzi a 16 bit, un indirizza ... 
per "capire" il basic stesso. Questo programma è, mento. 
ovviamente, scritto in codice macchina, e inizia a Il bus indirizzi oonsente di leggere/scrivere dati 
girare non appena si accende H computer. Si trova in 216 = 65.S36diverselocazionidi memoria. 
memorizzato nel chip di ROM siglato ICS. La ROM I bus possono ooltanto lavorare con gli srati logi­
(. read only memory) e 0 memoria di sola lettura". ci "O" e .. 1 .. - su ciascuna linea. Nella pratica.questi 
non modificabile dalla CPU nè dall'utente, e il pro- stati logici sono rappresentati da diversi livelli di 
g:ramma è oonservato nel chip anche quando si sper voltaggio. Per convenzione - per rendere oompatibi­
gne la macchina. li tra loro tutti i moderni circuiti ìntegrati per com· 

Le istruzioni che introducete nello Spectrum, puter - lo stato logico "O", corrisponde a una ten­
vanno a disporsi nella memoria ad accesso casuale sione tra O e 0.8V, 1o stato logico "I'' tra +2 e +SV 
(RAM• random access memory). (massima tensione di alimentazione). 

A differenz.a della ROM, questa memoria può Quando la tensione è intermedia - tra 0.8' e 2 -, 
essere modificata dalla CPU e perde tutte le infor- il segnale sta cambiando da O a I (o viceversa). 
mazio1ti che contiene quando si speene la macelli- Tutti i trasferimenti di dati awengono entro q;t~ lii 
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limiti di tensione. I chip sono progettati in modo trum 48k è sfruttata al massimo, dovendo fornire I 
;Ja non tenere conto dei dati nei momenti in cui la intero Ampère. ll piccolo regolatore +SV (fig. 2) è 
tensione sta cambiando. avvitato su una larga piastra di alluminìo: è un inte-

grato con tre piedini, al margine deslTO della sche-

L'alimentazione da. 
Questo regolatore in tensione, siglato 7805 (fig. 

L'alimentatore di un computer è. probabil· 3), riceve +9V al pin IN e restituisce +SV stabili.i­

mente,la parte di circuitazione più spesso trascura· z.atà al pin OUT. La to lleranza della tens.ione in 
ta d~gli utenti. Si fa il coUcgamento·aUa rete,• il entrata è alta (da +7V a +2SV) e verranno sempre 
computer comincia a vivere. Si dà per soontato che restituiti +SV, rigorosamente costanti; soltanto ci 
venganq generate la giusta corrente e la aiusta ten· sarà più o meno dispersione. Questa awiene sotto 
sione. Tuttavia, se volete mettere le mani, o almeno forma di calore, attraverso il dissipatore di allumi­
la t esta , nell'hardware del vostro SpectrUm, è ne- >1io. Ecco perchè la parte destra dello Spectrum 
cessaria una buona conoscenza delle caratteristiche diviene molto calda dopo un po' che è acceso<2 >. 
dell'alimentazione. 

Tutta l'energia fornjta entra alla tensione di 
•9V, con u.na oorrente massima di 1.2A (confron­

tate la targhetta sull'alimentatore). Ora, si dà il 
caso che nessuno dei chips usi +9V. La maggior 

parte dei circuiti logici, CPU compresa, richiede 
+SV. La ULA ne vuole +12. 1 chip di memoria 
video sono più comolessi, e pretendono+ 12V, +SV 
e -SV contemporaneamente. QuinJi il problema 
non è soltanto quello di produrre un'alimentazione 
più o meno costante per la maggior parte del tem­

po, e più o meno allo stesso voltaggio. I +SV hanno 
una tolleranza del 5., e i +12V e -SV possono 
sgarrare del I 011, dal valore nominale su tutto il 

circuito in qualsiasi momento. Ma un.a caduta di 
tensione di un solo microsecondo, può provocare 
un disastro (per il software, naturalmente), Come si 
possono produrre tens.ioni costanti? 

+5Vott 

+12Volt 

Per avere +5V, partendo da 9, è abbastanza faci• 
le: se ne tolgono 4. Per averne + 12, sempre partCJl· 
do da 9, è un po' meno semplice. 

1 transistor TRS e TR4 (fig. 4) e i componenti 
a loro collegati, assolvono a questa funzione. TRS 
genera un feedback di oorrente per l'oscillatore for­
mato da C43, R6 1, Cl e TR4 (che è il tr,nsistor 
che controlla l'alimentazione principale). Le opera­
zioni del circuito si basano sulJa tensione inversa 
indotta che attraversa Ll, il che accade ad ogni 
ciclo di oscillazione. La tensione inversa manda il 
collettore d i TR4 dai +9V a un massimo di circa 
+13V. A q uesto livello, 015 conduce e carica il 
condensatore C44, iJ ()uale, scaricandosi ()Uando 
DIS non conduce, fornisce una tensione oostante 
di •12V ai circuiti di ULA, memorie e video. Se la 
tensione tende ad abbassarsi, TRS inizia a condurre 
di più, il .che fa aumentare la frequenza dell'oscilla­

Questa è l'alimentazione principale. Nello Spei> tore, rialzando il voltaggio al livello originario. 

Fig. 3. Il circuito di alimentazione • 5V 

Sn::latr Conl)Uter · t 1 
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+SV dll10 ,ubilimi,oq 78C6 

+9\ldll!rtlll!'fl'~dl ~ 

:: 

Fit, '- Il circuito di alimenuuiol'l6 • 12V e ·SV 

Al clrçc.iito di alimentazlOl\4:l 

dello SPt!Ctfum.. 

IN4001 

-5Volt 

La sezione circuito che si occupa <lei-SV, con• 
siste d i C46, DI I, RSS, 012, 017, RS4, C47 (fig. 
4). Funziona col principio della "pompa di alimen• 
tazione". Abbiamo visto che il collettore di TR4 
nel circuito + 12V oscilla rapidamente tnl circa 
+13V e OV. Quando arriva a +13V, C46 si carica 
(attraverso O I I ) fino a un massimo di circa + 12V 
(0.7V vengono dissipati nel passaggio attraverso i 
diodi al silicio). Quando il collenore di TR4 torna 
a zero, il polo negativo di C46 scende a - I 2V. 

Quindi, C47 si carica, attraverso 012 e RSS, da 
C46. La tensione in C47 ~ tenuta costante a - SV 
dal diodo Zener O l7. C46 viene poi ricaricato dal 
successivo ciclo dell'oscillatore, e oos! via. 

Limiti di corrente 

Lo Spectrum può fornire corrente dai propri 

0 15 

>------+ •12,, 

100,C 

tN,4001 

Fig. 5. Circui to supplementare per alimentazione -12V 

12. Sh:;lalr Computer 



circuiti di alimentazione a circuiti esterni, ma tale inesatta: si tratta, in realtà, di "+12V non stabiliz. 
corrente è molto limitata. Dal "l6k", si possono zati", visto che è collegato al collettore di TR4. 
trarre circa 300mA dalla linea +SV. Il limite massi- Fortunatamente, è abbastanza facile usare que­
mo assoluto è difficile da definire. In genere, più sti +l2V oscillanti per produrre -12V reali, con 
togliete corrente e peggio funziona la sta~iliiza- l'asgiunta di pochi componenti comuni. Nella fig. 
zione. 5, potete riconoscere un circuito molto simile a 

Una catth•a stabilizzazione può causare frequen• quello presente nello Spectrum per i -SV. Lavora 
ti «crash" del sistema {con ''crash" intendiamo tUt· esattamente con lo stesso principio della pompa di 
ti quegli inconvenienti che fanno perdere il contro)· 
lo del computer; gli effetti esteriorj sono: la tastie.­
ra che va "in paUa'>, il video che si oscura o dà 
se-gnaU casuali, la slampantc che impazzisce; l'unica 
soluzione, in genere.~ togliere l'alimentazione e CO· 

minciare Ja capo, poichè, ovviamente, sj perde il 
programma), ma nessun d.anno pennanente se si 
rimane nei limiti indicati prima. Con il 48k è op­
portuno aggiungere un'alimentazione supplementa· 
re a +SV per tutti i circuiti esterni 

-12 Volt 

Ed eccoci ai 12V: questa tensione è indicata a 
un piedino inferiore -del connettore di uscita (v. 
cap. 35 de1 manuale), però non la si trova nello 
schema generale del circuito. Infatti, non esiste. 

Il piedino - l2V è stato etichettato in rna1tiera 

alimentazione. Non c'è il diodo Zener, perchè il 
condensatore da 33 microf si carica in ogni caso a 
I 2V. ed è, quindi, già alla tensione giusta. La sta bi· 
lizzazione di questo circuito, non~ mai molto buo .. 
na sotto carico: può arrivare a -10.SV se prelevate 
20mA dal circuito, e questo è il massimo di corren­
te raccomandato. 

Se costrujte il circuito, assicuratevi che i due 
condensatori siano tarati per almeno 16V. A parte 
cjò, nessuno· dei componenti ha \•alol'i critici. 

+5 Volt extra 

Per compiere semplici \!sperimenti con Jo Sptc· 
trum 48k, usando circuiti addizionali, è utile avere 
a disposizione un'alimentazione supplementare 
esterna; per il 16k abbiamo ,•isto che si può dispor­
re di 300mA, ma non sempre sono sufficienti. In 

Fig. 6. Alimentaziooe addizionale + 5V 



ogni caso, avete due possìbìlità: densa tor e di livellamento (Cl= lOOOmicroF/ 
1/ Usare l'alimentatore della Sinclair. 11 trasfor- +25V}. Assicuratevi che il trasformatore abbia un 
matore a +9V ha qualche disponibilità di corrente buon isolamento; potete montarlo in una scatola 
extra, specialmente se la linea+ 12 V non è a pieno metallica, collegata a terra, che potrà funzionate 
carico. Ci sono circa 500mA e, persfruttarli,dovete anche da dissipatore per il 7805. Curate anche il 
approntare il semplice dìspositìvo di fig. 6, limitata- buon isolamento del collegamento alla rete. 
mente alla parte destra del disegno. Lo schema ri- Dovete fare attenzione che tutto ìl sistema vada 
calca ~I circuito che si trova dentro lo Spectrum, 

Collegate lo stabilizzatore 7805 come mostrato 
in ì,g. 7, con la linea +9V al pin di INPUT. U 
regolatore è mostrato dal lato della plastica nera, su 
cuì è stampata la sigla. Montate il 7805 su un dissi­
patore dj calore: si trovano facilmente dei supporti 
alettati nei negozi di componentistica. Oppure usa~ 
te una piastra dì alluminio grande come quella del 

....,, 

in tensione nello stesso istante: se ciò non avviene, 
qualche chip può restarne danneggiato; non gradi­
scono,infatti,di ricevere tensione a quaJchepin, sen­
za che tutto il circuito sia alimentato. 

Condensatori di disaccoppiamento 

Con la messa in tensione, l'energia ~ distribuita 

\ OUT 

~]~~~ 
Fig. 7. I piedini dello stabilizzatore 7805 1A/5V (visto dall'alto) 

computer. Il condensatore Cl di fig. 6 è facoltat~ 
vo,maaiuta la stabilizzazione: 22microF/16V. Da 
22microF è anche l'altro condensatore; è oppor~ 
tuno anche distribuire qualche piccolo condensato­
re di disaccoppiamento da O.lmicroF: uno ogni 
due chip. 

I +SV forniti da questo circuito non devono 
essere collegati alla linea +5V dello Spectrum: sol­
tanto la connessione OV andrà falla a tutti i chip. 
2/ Usare un alimentatore supplementare. 11 circuito 
è ancora quello di fig. · 6, questa volta compresa la 
parte sinistra. Fornisce circa IA a +5V. Nell'ordine, 
troviamo un trasformatore 220/9 da I A, un rad­
drizzatore a ponte da I A (BR I) e un grosso con-

su tutta la scheda. Tuttavia, se un chip, sul lato 
opposto della scheda rispetto all'alimentuione, im· 
provvisa.mente richiede più corrente, può veritì­
cars.i un abbassamento locale di tensione. Se si ab­
bassa troppo per un solo microsecondo, può essere 
sufficiente per causare la perdita di dati e program­
mi in memoria. Per questo moti\fO, si piazzano i 
condensatori di disaccoppiamento, spargendoli in 
posizioni strategiche sulla scheda. Essi sono in gra­
do di stabilizzare u1terior0lente la tensione, fornen­
do correnti forti per brevi perjodi di tempo. Con­
densatori con questa funz.ione sono quelli da Cl a 
es, presso i chip di memoria. 

111 Ol.11,e PO" wni:> 11 teslO,$i ta tifet1men10 81 manuale 1Ulleno dal~ (2) In V9rit6, divenu, ~ndle ttOPPO ce Ida, tob è dovv10 ad une 1,nsio 
SPe,t~rum, aeure di A. Bonet1l, ecfì1odal1aJACJCSON, M un po' elte. fornita d8 motti a1lmenta10fi (parec,chio m009ioredl 

<f9V) • alla arsa acrwziono. Norm,lrnente oon ti sono rlsdll. ma 
Wldremo WITl4 miglior;:,re il teffreddamonto. 



"Microdrive" 
.. .. Tutto quello che c'é da sapere sullo ZX -Microdrive 

Presenfafo u{fic;a/met1fe in offobre/ non sarà 

comme>"cializzafo in .Jfa/ia che in p>"imavera 
PER qualche sinclairista che pro­
prìo non sapesse ancorJ di che 
cosa stiamo parlando, il "Micro- collegamento del Microdrive, e ditata di una capacità di 85k. 
drive" è la nuova unità dj memo- infine, una RS232. Di unità a na- Utilizza, pare, nas.tro magneti• 
ria di massa destinata allo Spec- stto se ne possono oollegarc più oo da videoregistrazione, alto po-
t rum. Annunciata inizialmente di una, ponendole in serie. chi mm. e Ja testina di lettura/ 
come un piccolo drive per mini- La cartuccla d i nastro, da in- scrittura assomiglia molto ad una 
min~Ooppy,disk, da 3" o giù di serire nell'apposita fessura del normale, da registratore a cas· 
lì, quando è stata finalmente pre- drive, è una cosina incredibilmen• sette. L'inserimento della cartuc­
sentata, sul finire dell'estate, si è te piccola - 3x4.Sx0.7 cm., accre. eia aziona un microswitch, avver­
rivelata una nuova sorpresa del- 1--'----~----- ... --- ---------1 
l'inesauribile Oncle Clive (zio Clì­
vc, e che sinclairisti s.iete, se non 
sapete chi è? ): al posto del di· 
sketto c'è una cartuccia di nastro 
magnetico, avvolto ad anello sen­

, za fine. 
Lo ZX-Microdrive si presenta 

e o me una scatoletta di circa 
9x9x5 cm. oon un design che ri· 
calca quello dello Spectrum, e 
pesa un po' meno di 250 i· Per 
collegarlo al computer occorre 
una scheda di interfaccia che si 
infila, ovviamente, nell'edge-con­
nector posteriore e si \'3 a posi­
zionare sotto lo Spectrum stesso. 
Posizione quanto mai felice, per· 
~hè lo solleva un po' dal tavolo, 
migliorando sia l'ergonomia della 
tastiera, sia il raffreddamento. 

Questa scheda, denomi:lata 
INTERFACE I (dell'lnterface 2 
parliamo dopo), ha diverse usci· 



tendo il sistema che il drive è ma resta oomunque molto veJo­
operativo; come nei disk-drive, ce: l'apertura di un file. la scrit• 
un lc<l rosso si accende, ad indi- tura di 50k di dati e la chiusura, 
care "lavori in corso". quando il richjedono poco più dj un minu­
nas1ro sta =do. to (diamo credito a quanto può-

Sempre al pari dei disk, un na• blicato dalle riviste ingles.i, cJte 
stro nuovo richiede una inizializ· hanno potuto effettuare i primi 
z.azione, che dura una trentina di test}. 
secondi. 11 tempo di trasferimen· Un'altra caratteristica moJto 
10 dei dati è molto buono: un 
programma di media lun&hezta 
viene memorizzato in 3.4 secondi 
netti. più un periodo variabile da 
zero a un'altra decina di secondi. 
dipendente dal grado di riempi­
mento della cartuccia: se è già 
quasi satura, serve un po' per tro• 
vare do\•e vi sia ancora spazio li· 
bero. 

Il LOAD del nastro è legger­
mente più lento del SA VE, e il 
trasferimento di files DATA è 
più lcntodi quello dei programmi, 

16•S1nelaitCompu1er 

interessante delJ'interfaccia; per­
metterebbe a due o più Spcctrum 
(abbiamo letto fino a 64, ma non 
sappiamo se crederci) di collegar­
si lra loro. Non viene però chiari· 
lo che genere di dialogo venga 
abilitato (forse che nessuno ha 
ancora provato? ! ): aspettiamo 
di saperne di più. 



W l'algebra 
Ml'algebra 
Massimo Rossi 

I L primo programma, p~r lo 
ZX81, calcola le radici d i un'e· 
quazione di secondo grado, un 
esercizio che a.l liceo capita di ri• 
solvere qualche migliaio di volte. 
Se la parte della formula risolu1i­
va,che si tr0\'3 sotto radice è ne­
gativa (dipende dal valore dei 
coefficientj), non si hanno solu­
zioni reali: da un numero negati­
vo non si può estrarre la radice 
quadrata; la matematicapre,•ede. 
a questo, punto delJe soluzioni 
immagbarie, che nel programma 
vengono segnalale e lasciate agli 
a~detli ai Javpri. 

Il secondo programma di ma· 
tematica caJcola il massimo di 
una funzione in un intervallo de­
finito. Occorre ave-re un'idea aJ. 
meno approssimativa dell'anda­
mento della funzione in quell'in­
tervallo, per evitare che vi si tro­
vino due picchi; il programma ne 
individuerebbe soltanto uno, sen­
za riuscire a stabilire se è effetti­
vamente il maggiore. 

La routine è anche una sem­
pljce dimostrazione dcll:uso del­
J'is1ruzione DEF FN in Jotaiione 

D«e brevi rotAfines per lo z;<81 e lo Speclrw11. 
Per rendere più agevoli gli esercizi di algebra. 

v uo J e st u dia re, una qualsiasi 
yof(x) lineare, da introdurre CO• 

me linea di programma (il quale 
viene vwiamente fermato). 

Per esempio: 

40 DEF FN y(x) • x COS(x/2) 

Questo richiede una spiegazione: 
per trovare il massimo1 cercato ot· 
timizzando i.R qualche modo i 
calcoli (cioè senza farne un'inf~ 
n i t à) , un metodo abbastanza~ 
semplice è il seguente: dato l'in­
tervallo da studiare (tra xl e x4), 

Quindi, si dà un CONTINUE, si sceglie un piccolissimo intervaJ. 
e vengono chiesti l'iaizio (xl) e lo, largo appunto D, al centro di 
la fine (x4) dell'i:ttervallo. Ponia- x4-x I, avente per esiremi x2 e 
mo x l •O e x4•PI; e l'i.ntervallo x3. 
minimo D (esempio: 0.0001). Evidentemente avremo che: 

SindairCompultt · 17 



x2 =xl + (x4-xl)/2 • 0/2 
x3 •Xl+ (x4-x l )/2 + 0/2 •x2 +O 

Si calcola la funzione i,1 x2 e 
in x3; se risulta y2 maggiore di 
y3, il massimo che cerchiamo è 
compreso tra x l e x3, e possiamo 
scartare subito tutto l'intervallo 
x3-x4 (viceversa se fosse stato y2 
minore di y3). 

scegliamo altri due punti: x2 e I 
x3 aJ centro del nuovo intervallo 
e ripeti.amo la procedura. 

Ora facciamo d iventare x4 = 
x3 (o x l = x2 nell'altro caso), 

e ome si ,,ooe, l'intervallo 
x 4-x 1 si restriJtge geometrica· 
mente: quella che si dict una 
co nv erg e n i.a rapiJa. Quando 
x4-x I d iventa minore di 30 , la 
ricerca ha termine. Il programma 
tabula tutti i valori di x e y calco­
lnti1 fino al massimo cercato. 

1 RE•1 ··aax rr, .. 
S REH •~~·•~•~•+++ ++++•• ~~• T~ 

10 REH • Ricerca d éL ba&si~o + 
ae REH +i" ·i' &i una FUNZ!ùNZ! 1'•foi' 
30 ReH ••••~•~•+++++~~+~•••••~ f: ggFs~~ ~~~)=XTCOS ~ 
4.5 INPUT .. ::ia r g!ne s i nistr-o tx!. 

, :0··~~½,-n 
61!1 l:MPUT ''ti, 3.i ~ i r\'1? d~ ::. \.f\) hC4.l 
.. ;x.:. 
80 P R:CHT 
9G IM?UT "i. n ter\f&l\..;) iidttii:Hl (d 

, 1Ìo"l~T i =J. 
1.se REH ,au:olo punu 1,-, l e::< r. i 
150 L~T ~2~~~+ .s;,~~-Y.1-d l 
15G 1..eT ll'.3 : X21-d 
1.70 1-ET y3: & f'FN '.J ! K2l 
16G Ll!T ~3sF N ~fY.3) 
150 PAINT 

; ~~~-~~:'i*:' .. ~~!~: t:~\~Jxf~; I ~~=;~ 
xa 
; ~5~ .. :~!!'!T P;~Y~f~i't7+;;:e ,.~1 r.~:;~;· 
;( 4 

22e IF ~2 <V3 THEN GOTO 3 00 
230 XF ya~v3 "i"Hf!N GO TO 408 
&SO REH intérv . 1lnlst r o 
270 LET X 4=X3 
260 GOTO 3d.0 

3s0 REH i nterv-e~~,;~ 
32S L.!!T )( 1•X2 
S ~ G REH lé~ l ~&r ~s,il6 
369 XF i=100 THEN GO T O 4 7 G 
3 7 0 L ei' i = i • 1 
3 8 0 :tP x o1.-x 1>3J.d THEN GO TO 3.30 
4 GG ReM ++ SClUZ i on~ rina l a 
~ae L~T xs~ . 5i(X2+XSl 
4 ':33 P R .IHT X;~? x;Rr.r,iT ;·.., Ht;X;:," . FN ... ., (JIC 5 ) . " Y. HA 

3?0 L eT i •i t-1 
360 :IF X4 - lCl.}~'fd THe;N GOTO 1.3 0 / 
4G0 REH • • S CLU~ione fina Le 
A 3G l..!!T )( 5:-.St- Ot2+~( 3 ) 
,se PRl.Ni' · 

x!~~ x :RI NT "YHR X = " i F N y { X 51 > " XtlA 

4.50 S TOP .. 
~70 REtl ~~ ~upe,am . i t e raz i on i 
490 PRl'..NT " Tr of, p e i ,. e:1·..; zi on i " ... 

fine ~l~bo~4~i~1, ,~··· ~o Tn ~~~ · 
9~:~l~L,.~i ;,e:'"1!1

iJj I 
1 '}~~~~i.i,:~~ ; ~~ 

, , ," 40 OEF FN Y(X):,La fvnzio n 
:>~i '' ,'' x ~ha vuoi s t u·· ," dia r 

~5: .. /~~:c~::;:or& i "" " .. . quindi p \·~«i l 
S2G R ETURhl 

l.GGG CL.l!:RR 
1010 SAUE ''Maxfn·· 
1eae S TOP 

Forse non tutti sanno che ... 
• Alla locazione 16418 la deo, poreie far lo scriven­
variabile di sistema con- do zero in questa variabi­
tiene il numero di le. Attenzione però : gli 

I inee della parte bassa intervent i della laStiera ri­

1 0 POKE . H;,i HL 0 
20 FOR K=l TO 24 
30 PRINT TAB 15;K 
t,0 NEXT K 

dello schermo (normai• pristinano il valore origi- nell'errore S. 
mente 2). !lario, e anche successive Tuttavia, si può con· scritto neUe ultime due 

Se in un programma PRINT non possono esse- servare intatto (finchè il righe del video, riscriven• 
volete usare tutto il vi· re fatte, senza incappare programma gira) quanto do POKE 16418,2. 

18. SinclairCOl'nl)Ut« 



Filetto .... suppergiù 
le. Il computer, in verità care alla rovescia: cercate selle; ricordate che sono 
non sembra difendersi disperatamente di perde- validi anche j filetti dia-

UN classico, nel suo gene- molto bene, e vi lascia re. gonaU che attraversano i 
re, questo filetto da gio- vincere con discreta faci- Quanto al vero filetto 4 tavolieri. 
e are su quattro campi lità: più che da avversa- inveoe, chi ce ne manda Interessante, in questo 
contemporaneamente. li rio, si comporta da alle- u no efficiente, sviluppate I i s t ato, è l'abbondante 
gioco è tanto conosciuto natore, spargendovi palli- ex-novo o partendo da uso che viene fatto degli 
da non richiedere spiega• ne qua e là, senza una questo? Condizione urti- operatori logici, che per­
zioni; le mosse vanno di- chiara strategia, nè un'ap- ca da rispettare è che si me t t o no una notevole 
gitate oome numeri di tre parente voglia di vincere. g i o ehi simultaneamente e o m p attezza nell'esame 
cifre, senza spazi o virgo• Quindi suggeriamo di gio- su 4 tavolieri d i 4x4 ça. delle condizioni multiple. 

sct:u:vr L A MOSSA 
IN ùUESTO CRCINf!: 
1. COORC,INrITH X 
2. COORDINRTFt V 
:l . CAMP O 

1 3 J. 

HMI Ul'NTO 

1 ~EH .. TRl'P:Il.. .. 
a Rl!M ¼¼¾· • · S UPE HFXLeTTO ir itliio 
3 REM $ F AIECN.IC:H l':t.;.EH $ 
,t REM $ ZX-U5E!A CLUB/RFT $ 
S CL!. 

10 ReM CAMPO GIOCO 
20 FOR I;;;1 T 
30 PRlNT " 
•L8 PN'l:l•IT • 
50 PRINT ' 
60 PRINT • 
7 0 P RINT • 

:: ~~~~TI ··t:i~~~·· 
1GB PR I NT RT~.: "~CAXV:C LA MO 

ssA··;TAB 15; · · :rN Q UESTO C\RnIN E :" 

~;fT~~X~~;!~~ ~gb~5iN~~~N'~!7~: 
13; "3 . CAMPO" 
120 REH VARI~6?LI 
130 OIH AC4.4,4,7) 

·1 4 0 LET P~PEl!K l.6396+2S64PEEK l. 
6397 

150 L~T P•P+1-33~5 
160 LeT GaS 
2 0 0 REH MOS S A CEL GXOC.ATOA:E 
210 INPUT A,: 
220 l.F LE!N A$<>3 THf!N GOTO 3.10 
330 %~ A$ f 1) f'' l '' OR A$12) t ' ' .l'' O 

f > ~1 .~3l:,f·~; (g~ > f!,f,~ 1+~~~" Gg~oAfi~ 
248 LET ;(•VFIL R~ ( l.l 

iii t~+ ~=0~t ~?~~~ 
li!?S: L.eT F;PEEK fP+,;<.,.33i'r·+33f-!'.J-.Z 

) 
2 50 l F P' ( >8 ANC P f > l.36 T HEN GOT 

0 210 5~g r~~ E~!~rx+~3•V+33~S~%)JS2 
s 1a Gosue 1000 
saa Ae:M MOS!.A DEL COMPUTE'R 
S3S LET Ma0 
340 POR I =l TO 4 
345 LET C ~I=2 OR %•3 
350 F OR J~1 TO ~ 
3 55 LE'T O=J=2 OR Js3 
360 FOR K;l TO 4 
352 Le~ 0•K•3 OR K:3 
354 LeT FsPEEK fP+%~~~*J+~3~S*K 

) 
366 I F F < ) 8 AHC 'f' < > 136 T J-lEN G OT 

O 500 
38.6 0:CH 6(1(:)) 
3 70 FOR L•1 T O 7 
380 L.ET BI A f:I,, .. 1,.K,Ll+S.'1 •S fAf.I,iJ 

.• K_.L.. ) +S) + 1 
398 NEXT L 
395 L E T H = . S 
40G IP 6 l 4 ) TH!HJ 1..1:T J'h.1 
4l!a 2F 5 16) ";HE'1'J LET Hs.2. 7 
420 XF tSt3l TH!!N LET N=S 
4 25 IF B ( 3l AND S f'1) = 1 7 H .l!N L l!T 
, .. ~,l. 
4 30 IF 8 (3) >1 T HEN LE.T N=S 
4 4 3 !F S ( 7 , >! T HEN L!:j N~6 
4SG I F 8 ( 2 ) T H e w LeT 11 •7 



ll.60 IF s,a, THEN GO"!"o· se0 
•l.6S LET N:N+. (C+D +Q.l /S 
478 IF N<M THEN GOTO !500 
(1.60 IF N aH THe:N IF RMO > • 6 THEN 

GOTO 580 
d.90 LET M:N 
d.92 L S.T X•I 
J.9A L t?T Ya.J 
tl'3& L E.T ZaK 
510 NC:XT K 
520 NE)..'T J 
5013 NEXT :I 
54.0 LET t:;:1 ::g ~~J:-rP~I+3~i~~~~;s;~~i;a .. ;z 
570 Sl..OU 
550 GOSUB lC::100 
590 GOTO 210 
e0e Rl!H VIMCI 
818 POKE P+:X.f.33t.J+33tS+K .• .180 
G20 GOTO 920 
900 RS:N PERt•I. 
910 PP.INT RT 1 5 ,.lS; '"HR.I V:tNiO" 
920 PAUSE 4.E4 
925 $LOU 

10tiJQ R EM F XLe.T.To 
1810 :XF R(X .. Y,,Z,1 ) sG THEN GOTO 1 
e?0 
l.020 L ET ~a1 
1.0se L E.T X$::i .. J'" 
1.040 LET Y$=··y•• 
1050 LET Z$="Z'" 
l,QE,0 c::osus l.600 
1070 7F R(X,Y,Z,2)sG THEN ~OTO j 
1 30 
1060 LET l:=3 
1090 L E1" )i:$,'l!l "X " 
1100 LET 'f$=i " .J" 
l:~~~· .:,;;:,7 ~~., .. ~ .. 
1120 G03UB lSGG 
113tJ IP Fl (X .• Y,,Z .,3J =O THEN GOTO 1 
190 
1140 Lf?T I=:J 
l.1S0 L ET XS="X" 
1 J.68 LET ","$~ "Y " 
11.70 t.e"T' Z$c"J" 
11.ao aosua 1soa 
1 190 XF X<>Y ~NO X<>S - Y OR ACX;Y 

.• Z 1 J.) =G THéN GOTO l.260 
l.2t:l0 !_E.T I.=4. 

~~~g t~ ç:;:·;!°!~ .. ANO X=Yl +c .. 5-.J" 
FfNC\ X=S-'\,') 

1.23t:J LET Z$•"::: .. 
12A.Ci> GOS.\.18 1 SGG 
1250 XF E;,; -1 TH:e:M PRSIT 
J.2GS :CF R lX .. ... · .. z,s> =G OR X!>Z FINO 

X< >5 -Z. THl!I'' GOTO 1310 
125tl t..ET I.=5 

ii~: t~+ ?;t:::~:: 
1.290 L ET Z$• ( "J"" r,:'INO x.z) 1· ( ··s-J" 

FIN0 X •S - Zl 
iss0 GOSUS 1500 
1310 XF R rX.,Y., Z,,6) :G OR Y<>Z ANO 
Y<>S-Z THeN GOTO 1378 

132til Lt:T I : 6 
l.3S0 L.ET xi=··x·· 
13U.0 I..~ Y!fl="'J" 
l.350 l ~ET Z$=t"J " ANO Y=Z) +< .. 5-V'" 

RHO Y:5-Zl 
1360 GOSLIB 1500 
l.3'7Q IF A(X ., 'v' .,Z,71 = G OR X<>Y l'=IN C-

X<> S -Y OR Y .: >Z RNC, Y<>5-Z THÉN 
P.ET URH 
1360 l.ET Ia7 
1390 L.ET X$ai .. .J'" 
14<:>0 LET Y$ a ( .. J "" AHO Y e Y.) + ( "5 ... ..J" 

RHO X:S-Y) 
"ldr.l.0 LET Z$a:f''J'' ANO Z:X) +("S .. J ' " 

RHO X=S -::: , 
1500 ?F ~GN ~(X,Y~Z,1J=-e THeN L 
~T A (X .• Y,. z,. :o:G 
1s1.a IF A{X.,Y .• Z: .• !) <>G THf;N Lé'T A 

i~s.1 ·· if i~ ~~.~ç~ ~~ ~) ! ·~fe'THSN GOTO 
900 
152e FOR U:1 TO & 
l.~:J0 LEi" R CVAL X$i,,.Vf:'II ... Y~ .• VAL.. Z$:,. 
1:) ;,FI {X .. ~f .. z .. I> 
1.S,J.0 Me'):T .J 
l.550 ~E:'TUAM 
9000 SAVE .. TR'tFJE"' 
981!>1 R~NO 
~002 RUU 

Caratteri ingranditi o 
rn ;;;;n ST!lMPH c,;RATTEfH 

INGRRNC\ IT I 
10ie FOR X=i5~75 TO 16507 
:1010 PDKE X.i0 
1020 NEXT X 
i.030 POKE 165€1;3 .: iiéi 
1i4.e LPRHff Il i5TRINGRJ 
1t50 PFTlHHJ 
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Un coniglio nei PASTICCI 

UN campo d i cavoli, che però è 
una specie di groviera, con i cavo­
li che vanno e vengono, spuntano 
e spariscono. Buchi l.rabocchetto, 
strane volpi e una specie di falcia­
trice. Povero coniglio! 

I tasti per farlo muovere sono, 
come al solito, 5-6-7-8. Parte in 
basso a destra. e cerca di mangia­
re più cavoJi possibili; oltre a 
questo, vorrebbe visitare i suoi 
coUe&hi conigli sparsi qua e là, 
cercando di restare incolume. 

escluse le parole con un significa­
to logico. 

Queste lettere sono: 

num:linea carattere 
100 prima f, poi e 
120 b 
160 
190 
200/230 h 
235 f 
240 g 

250 d 
310 h,h 
320 g,g 
330 d,d 
8505 e8520 32 b ciasc. 
8525 h, 30 f, h 



1.0 GO sua S!;lèl!I: i:t~l'i s. e L 9 r a , i e 
e, 

20 Lei h=S : BGR~:s U: P~~~R ~: 
CLS · 

ctf~:~~ ~u;~~~07'~iM$~;~~~!rA1 
,i 

.:!.5 La-"1'" S•G: PRI:t•IT 11e; "•.t el.oci ta 
.. t·i e ve!.oce ; 9=t!:r,tO-'", ··~ PA!.."SC: G: 
L :'.T r,=COOE .!NK~1''$•,U3: X-F MCIT" ~ O 
P. .1 >9 T HEM INPV.,...- .. 

·• : GO TO 4.0 
SO ,rNPlJT :: 

ee t..e:T,..V=S~ 1..!!1'" !:!::5 
70 !=OR n e 1 TO 5 : PR!!<!T ?.T n,0; 

p~~=~x~k+: R~E~:-1.~; PHPER s;'··rt:c 
Uf'Q .. • h 

1:: ,~ 3:;i:T5~ !Ti~ - l.: PR:CM 
; AT !S.,.J;. PP.?!;_R:. S . .:. I>JX -4._; •• ,'",;RT 

i i~;G~N~u:;;,;: REM s~osta it e 

:;;1_~~~:tNT RT Y. ,•i ; PH?é'W a; INK 

. i.25 l.!n" i .='I, +<t: P~ lN'; P~;:>.!!;R: 5; A T 
2 1 0;"punti ";s 
130 BEEP .0005,SB 
13S 'IF ~=V RNO t.if.;l'1 THEN GD Tl), ? 

çe.s 
l.:!.9 GO S{J8 :102: P.EN att~r J:aJ:"11" 

i~i ~~ :i.i ;.;'\~;J~a~·=J TH!!!·! GO TO 7 

OGG 
Z!!SG It- !'!fO(,Yl•-~" THEN LET s=S 

+109 : L !t'T m.s! x , y1 .. ·· .. : SEEP -S , 0 
: BEEP .01.25 , 30 
~s·g WE.TUNN 
3GS %F ~NO< • 9 T~·reN J::eTURM 
3C5 LET a a l:HT f~MO¼:l.-J.).+6 : 1..t;,' b 

:?NT (RND*27J+2 
307 %~ RNC(-5 TH~N GO TQ s2a 
310 L ~T !:$!a,b.l <s.."-i-··: PX.tNT A1'" a 

·:n;:~~;~ii:;:i;;;::~;;;: :: : 
22·Sinc1air~er 

·as~ 

KND< l k/1 (ll 7H:M ~==-rU'!..:'-1 
)!',(1,/ THEH LET V~'.:.'-! 
~)V THEH LET v~~•i 
Vl~ THEN LET ~=-Y +! 
•,J o,• THe-H. L.e!T ;.#-1 
~ .•Y P.MO \!- •:::t T H!!H GO 'l"O ? 

470 R:.7URN 
7600 FOR l=15 TC 1 $T~P -i· SEEP 

.t.;:1 , 1~ :"l?!)CT l : Ct..3c : P~!HT "PUl'i 
TX: ··;$.: ~F S)h rr.=M ·PRnff "1);),-t 
i ta record.,: LET h=s 
?Gi0 FRJ:NT "Un \~ !.tO Ollò\Siasi p 
f:: f -Q i OC2:fè .:rr:t(,:'is'': .?'Al<.2.:'. C 

70!5 C!.,.S 
7030 GOTO 3C 
65~e OIM 1nSf2l , !ll.1 
sses t.e:-r r::$ <Z1 l' IX" •'"i'""'""',-... .. ..- 'O' 'i-"*"" 
tttttttttttt•••*··· 
6519 FOR nc:;;5 T O 2!:. t...E:T !:.~$il''.~ l..l o: 
.. ..... : LCT ia$ l n #31l ;i;•• ... : H-e::.-:: n 
è52i:: .L:.T t,,:,f4l-= .. .,. ......... 11p ... + .. +1>Y • 

¼.44~·¼··¼······ ·· asas t.!:T f:\ScSJ=-" ••,••••••• ... .. . .. . 
·· ····¼•*········· 853$ ?OR' n •l. TO 10~: L E'i !r:$fINT 
!RN!>i'1ol} +a, !NT .e.~ND*"e> i-:U .ai-··,..~: 
N:Y.T n 
S-54.8 FUK n :5 TO 21 :- • ?RINT Al A•' 0 
; .... ; !!!$ {f";}: ~lè.)0 f'\ 
asso '!=è!!."T,.,;.::.rl·> 

S:1.9V RE'T'URN 
99<:H?) CL.!!:i::i;:;i 
9Sl.0 5RUE "ori::!'$ .. 
S:930 ~cTOP 



"Solitaire" 
nU11 g ioco linea~e (?!), semplice che pi,,. non si può ... 

REH **** ROUT/ 
1-ET HAT=1 
LET X:10 
IF INKl:"r'S <, "" THEN GOTO 50 
IF hAT•1 THEN UNPLOT X., 1 0 · 

~~O~A~~soTHEN UHPLOT X, l0 
l~T~NRi~.${,."6" THl!!N GOTO 921 

~~TX~;~+iHCN Lf!T X•O 
IF MAT=~ THEN PLOT X.,1Q 
IP t1AT=:L TtU~'N UNPI...OT X.,10 
IF .INKf!YSs;"6" THf!N GOTO f.0 
IF INKE,.,S < > "$" THEN ~Cli!\ ~..2 

.. . ;Vledifafe, genfe, medifafe,.. 

'UNA linea, e nulla più. Una linea . 
· orizz.ontale; lenta, per giunta. 
Con il tasto u S" la disegnate, con 
il tasto "8" la cancellate. Oppure 
con il joystìck, rispettivamente a 
sinistra e a destra. Non ci sono 
regole. Scrivete la linea, cancella· 
tela. Pensateci su. Provate a fare 
una linea tratteggiata (non è faci­
le come sembra). Rilassatevi 
Consigliato come esercizio di 
training autogeno. 

1 
100 LET X=X-1 
105 IF X<0 THEN LcT X=6~ 
if!. I~ ~~f:à t~f~ e~~[~,~~10 
120 IF :INKEY:S•"S" THfN G:OTD J.~RI 

01~1 IF INKE'r·s<> " 0" THEN GOTO .13 

122 L~T HAT=HAT+1 
12::; U HAT>=2 T riEN LET '.HAT'=i' M-i~~-i~A~t{.S • ., " "(N~Ji~.;3.30 -· , 

130 GOTO 30 

$1ndairCompul8f•23 



Piccoli universi 
"Ovve.t"O~ fatevi il vosh•o «nive•"so0 

UN sole al centro, che produce 
un campo gravitazionale un po' 
particolare, attirando i corpi cele­
sti a 4$0 (escluse la linea e la co­
lonna occupate dal sole stesso). 
La distanza di un pianeta dal sole 
è data dalla somma dei valori as­
soluti delle coordinate X e Y. 
L'attrazione (un po' di rispetto 
almeno per Newton) ~ inversa· 
mente proporzionale al quadrato 
della distanza: 

29 
G• I• TNTCl•ABS(X)• ABS(Y)J2 

-· .. -·.··· 
-· :·~!-:? 

E siccome siete voi H Creato• 
re, non vi do\•ete giustificare oon 
nessuno quando vorrete cambia­
re qualcosa. Dovéte fornire una 
posiLione di partenza del corpo 
celeste, dando le coordinate X e 
Y qualsiasi (ma piccoli numeri, 
oppure andate fuori schermo), e 
le due componenti della velocità. 
Quindi state a guardare. 

Il programma fa una pausa 
ogni 50 cicli, ma se volete vedere 
di più, eliminate il FAST. Al mil­
lesimo ciclo vic:ic eseguito auto­
m a t i e amente un COPY dello 
schermo. 

• • .. •: ·~• r.• :~~ 
C.a•. • ~.: 

A volte, si ottengono disegni 
casuali, altre perfettamente sim· 
metrici, secondo le coordinate 
fornite. Alcuni esempi sono ri­
prodotti. 

24• SinclalrComputer 
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,, . • • . 
• 

• 
• . 

00 . t'J!'".i . . . 
" • 

" . . . ,, 
2 REH - -·-- --- ---------------3 AEH -- PERSONAL UNiUE~.5.c --
4. REM J .e.BEUGU~/TE~ESOFT e3 
5 REM -------- ---------------
6 LEI K:-G 
'? FAS.T 
~ CLS D-1:~:. ~R!:NT '":IHPOSTA IN S.UESIO OH 

·· .. ~~c~~~~~E~io~gLL~ ·· ÙÉ~gg~g:. i:, 
!VìO E (\JY) .. 
2'3 INPUT X 
25 :INPUT .. T 
30 'INPUT UX 
38 INPUT UY, 
4.0 CLS 

;: ~g~~Tl.~!f
1~270 .. ''X:"; X .. ' ' l=" ; 

v.: " vx=·· .. vx .: ·· vY: .. ,;uv 
55 POKE 154..lS,,..l 
60 LET G=l.+ZNT (29/((1+Hes X•R 

85 Y) •t-2)) 
70 LET GX=Gi-SGN X 
SG LEi GY=G7-SGN Y 
90 LET \}~.:l,.'X~G)( 

l(:)0 L ET 1...r'f'=V'Y+GY 
1.10 Lf;T X:-'X+\,I){ 
120 LET 'Y.::V+tlY 
130 GOSUB 500 
l.:S5 LET K;:K+1 
1.tl.0 :tF INT (K/S8J ~K .:"5e -rHEN- PRU 

SE 1-00 
150 POKE i64S7~355 
155 'I.JS' K.<1.000 THEH GC"tO 60 
l.50 COPY 
1.6!'$ !!TOP 
'!S00 L.eT M=3l. +;.! 
s1a :rrr R (0 OH R ) 53 TtiE:N GOTD SE> 

0 
320 LET 6:21+-Y 
530 IF BiG OR 5>43 THEN GOTO 55 

0 
~~: UNPLOT A.,B 

1560 =~~NT P. ti:- 1t!, 1.5; "00 .. 
;;: :~i~~NAT l.1. .. 3.5.: .. 00 .. 

9000 CLEAR 
901.0 SF!l.,,!E ''ORAU~.ff .. 

!!! E 'f • 

;r " 

.fJO 

• r :r, 

.. ,, . • . . 
• • 

• 00 • 
O;J 

• . • 
• • . . 
• . . . 

-·,: . . . . . 
11111 I I ! l!I I I I i . . . 
••• I i I 

00 
I I 1 11 

lii I 
r,o. 

I I UI I I 

11 ! I I i i 1111 s ! I I I 
I I I I lii 

sm1i~~";::"'="=R=U=N============---======= 
&! I i I 
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Labirinto 
Come 1,1scire da q"'esfo 
semplice labiri,ifo? 

Lo ZX8! diseçna un Jabi- le, e senza abbattere trop­
rinto, formato da 14 por- po muro. li punteggio 
te sparse su altrettanti (che appare solo alla fine) 
murì. parte da 20.000 e dccre-

Voi siete iJ "S" che sce costantemente, eroi· 
appare alta sinistra e vi lando drasticamente ogni 
muovete con i tasti A, D, volt.a che mancate una 
S. rispettivamente per porta e sbattete in un 
b a s so , alto, destra (o muro. Se si arriva al lato 
qualsiasi altro tasto prefe· superiore o inferiore, la 
riatc: vengono definiti al· manche si interrompe; i1 
le linee 220/230). pro grarnma cO!\SCn-a il 

Dovete arrìvare al lato miglior punteggio realiz­
o p posto dello schermo zato. Dovreste superare i 
nel minor tempo possib~ 13.500 punti. 



I 
t 

Analisi di un testo poetico 
HlA11 esperimento d'tAso dello 2)(81 come sfrwnenfo didaHico, l'analisi 
fonefica cli t-tn fesfo. Percl1é in wna poesia allegra ci sono ph~ "t' che "'u 1"? I di C. Po,.celli 

Come vedete, c'è anc.he chi usa lo 
· :-r...- ZX81, che molti ritengono solo un 

""".....:.-- ..:.· ·:...·~, ;.•.. $Ullp:mco giocattolo, per cose molto 
\ . :, sene. 

• ·.' Nel programma m questione, an· 
• drebbe: un po' mig)jorato il tJstema d1 

· msietimento del testo. labor1oso e poco 
..;...,.~.;.........._...,..~ -;, prauco, quan-do St deve correggere {s1 

· deve rifare tuno) Durante Je elabota· 
ziolli cl si trova troppo spesso lll ettore 
S (schermo pieno). 

QUESTO programma, realizz,to Prima Ji illustrarli dettagliata­
per lo ZXS I con espansione di mente, occorre rilevare che i pro­
memoria di I 6k, è in grado di grammi come questo sono utili 
aiutare chi desidera effettuare un soJo nelle lingue, in cui la grafia 

rappresenta abbastanza regolar-

lnsieme al fumo. trovate un esem· 
pio di uso deUa prima opzione {Omo­
tm1ie). impiegata su qualche ve,so del 
buon vecchJo Leopardi. 

rare esclush1amente sulla trJSèri­
zione della pronuncia. ~fa sappia­
mo che, anche in it:iliano, vi sono 
delle incongruenze e irregolarit.i. 
Se ci si basa sulla grafia corrente, 

mente la pronuncia; in c.:tso con- il computer riconosce come se­
trario, si deve far ricorso ai sim• quenze identiche "SC" di "li­
boli dell'alfabeto fonetico e lavo- scia" e ''SC' di "Lisca", che inve-

$1f'IQ(llrComputer • V 



ce rappresentano suom 1vers1. za e a distribuzione delle cinque 
Lo stesso vale per GL in "egli" e vocali, una alla volta. 
"inglese". C in "cane" e in .. e» 2 Il termine rime, non ha biso­
na", Gin "gola" .ci.n .. gelo,,,l in gno di chiarimenti~ i1 sottopro­
"ci3o0 e in "yia", ecc. gramma, però, lo interpreta in 

L'utente deve scegliere se la· maniera estensiva, evidenziando 
sciare il testo poetico nella grafia tutte le sequenze ricorrenti di al­
corrente, per poi trascurare le meno due lettere, in qualsiasi po­
eventuali incongruenze e imprecj- sii.ione: finale di verso o di paro­
sioni. ovvero digitare il testo La, iniziale o intermedia. 
usando, ad esempio, le lettere J, 3. I palindromi sono, in enigmi-­
K, W, X, Y per discriminare pre- stica, quelle parole o frasi che 
ventivamente le possibili ambi- possono essere lette indifferente­
guità. Così facendo, "'lisca" po- mente iniziando daUa sinistra o 
trebbe diventare LISKA e "li- dalla destra: ANILINA, ASIL 
scia" LIXA: verrebbero poi ana- GELOSO SOL EGLI SA. Con ri­
lizzate le trascritioni e interpreta- ferimento alla poesia s.i parla an­
ti i risultati. Sulla base delle espe· che dj 0 rime a specchio", nelle 
rienie effettuate, la prima solu· quali una sequenza di suoni viene 
zione è normalmente preferibile, riproposta in ordine inverso: "te­
e perciò non è stata inserita nel neramente sul mare". Come ne] 
programma la possibilità di far caso della rima:-;j;;esta forma di 
compjere al computer stesso il la- "eco" serve a legare tr3 ]oro te 
voro di trascrizione e riconversio- parole e a creare effetti sonori 
ne. particolari. 

4. Le allittera: ioni sono molto 
I quattro sottoprogrammi importanti non solo nel linguag-

gio letterario. ma anc-he in quello 
I. Le omotonie sono le ricorren- di ogni giorno. Si pensi ad espres,, 
ze dello stesso suono vocalico. Vi sioni comuni come .. sano e sai· 
sono, come è noto, vqcali più o Y'O", '"vivo e vegeto'', "tagliamo 
meno aperte o chiuse, e vocali la testa al toro'\ e così via, carat­
più o meno gravi o acute. La pre,. teri.z.zate dalla r.ipetizione della 
senza, a volte, insistente, di un consonante iniziale. MoJti slogan, 
certo suono in un verso o in una pubblicitari e non, sono basati 
strofi, riesce a dare una tipica sull'allitterazione, e nelle lingue 
''coloritura,, al brano poetico, e del gruppo germanico essa è spe.s­
molti autori usano sapientemente so sentita e usata ancor più dalla 
i dosaggi dei vari suoni, i pamggi rima. 
da una vocale dominante all'al- Questa sezione è suddivisa in 
tra, l'alternarsi oontrastante di due sottoprogrammi. O primo 
toni "limpidì e cristallirli" o "lu- analizza se in posizione iniziale vi 
gubri e cupi". 11 primo sotto pro- siano sequenze identiche di alme­
gramma evidenzia, per mezzo di no due lettere (i cosiddetti nessi 
caratteri video inversi, la presen- consonantici, come in .. primo 
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programma ) ; questa opzione è 
superflua, se il testo è già stato 
analizzato ool soltoprogramma 
Rima. Il secondo sottoprogram­
ma, invece, evidenzia le allitter.1.­
zioni limitatamente alla sola let­
tera iniziale. 

U testo in input, va digitato 
senz.a la punteggiatura che, oltre 
ad essere del tutto irrilevante ai 
fini dell'esame fonologioo, e-rea 
problemi in alcuni sottoprogram­
mi. La lunghezza massima del te• 
sto (spazi compresi) deve essere 
tale da consentire la visuaJizz.a· 
z i o n e dell'intero brano sullo 
schermo; in ca.so contrario, il co­
mando CONT fa ritornare sem­
pre sulla stessa linea. Quasi tutti i 
sonetti e molte poesie di quattro 
quartine rientrano in questo limi­
te; i testi più lunghi devono inve­
ce essere segmentati e analizzati a 
più riprese. I versi vanno scritti 
J'uno di seguito all'altro, even• 
tualmente divisi mediante "/"; 
un endecasillabo, infatti, occupa 
di solito più di 32 caratteri, e an­
dare a capo, dopo o~i verso, s.i­
g_njfica poterne esaminare al mas­
simo undici per volta. Inoltre, la 
presenza di tutti gli spazi aggiun­
tivi rallenta ulteriormente l'ese­
cuzione dei lavoro. 



3 AeH - •'it -i AMALI:3r DJ:. POE'SrE ** 
5 ~en T~ OI G. PORCeLLI *~ 
7 REH if-* 1983 !l'!i· 

1fd GOTO 200 
30 PRINT 
32 PRl:NT ••.;i.;tif.::t*~'* * lr•i,H:+¼it~,J,11'.t,~ 

**irirP4;-i,.'¼i'-l-irir~ " 
34 PR:XNT 
36 RETURN 

200 REH "*"* .INPUT ~.t 
23.0 GOSUB :3ù 
a::,e PR!N'r "SATTZ IL Te'STO OR AN 

R\-IZZ~Ae::"., "PREH.I -cNEULIHE > SOLO 
A LLA F:CNI!. " 

240 GC\SUB '30 
260 INPUT A$ 
260 CL5 
S:70 GOSUB ~0 

~:~ ~§.J~i ~8 
310 P~YN"r "tSATTI ""l."" SE VA ee 

Nl!., ",. .. " ' "K"" PER CORREGGERE:" 
3115 SLOW 
'3C0 :XF J:NKEY$=" •• THl:N GOTO '32 0 
325 CL$ 
~30 IF 1:NKE:'1'$= .. K" THEN RUH 
3~5 Le.Y eu=A$ 
337 LE"t C~=-R.$ 
340 A~H •~SCeLTA LAVORO•• 
345 GOSUB 30 
350 PRl'.NT "OAA 5Cf!CL.X; ·• 

gt~ ~~i~ T.:.8 7; "ffl, 1 OMOiONlf!'." 
365 PAXN'!' 
370 PAINT TA8 7;"1:3 2 R:XHC:'." 
375 PAINT 
380 PR INT T~S 7; ":il 3 Pi=IL Il•JOR OM 

I " 
386 PAINT 
3 9 0 PRXNT TAB 7; " tD 4 ALL..r.rTeRA 

ZIONI " 
~.00 G0SU6 '30 
410 SLOW 
42(:) IP" lNKE''{$=-"" THEN GOTO d.-20 
423 LET F l .;:VAl.. J'NKEV$ 
430 FAST 
d.4-e CLS 
45C3 GOTO F3.ii·1000 

100G: REH ~HOMOTONie** 
t002 LET R!S=-C$ 
100S Ll:T 6$;:R$ 
1~.10 LET D$• · "f1.1!IOLJ" 
1020 FOR Ga1 TO S 
1.040 LET R=0 
1050 FOR Fc1 TO L ENA• 
!.855 I:P A$Cr"J e OS1(G) TH!!,., L ET R•1 
1.060 IF A$ CP) ,;C,$ CGJ THEN 1,..ET At;. ( 
~J =CHR~ <coce D$(G)•12S) 
~07<! NEXT ,-
10?5 J:F NOT ~ THf;J,J GOTO :1:110 
l.060 PRXNT 0$ ( G);": ··;A$ 
1090 GO~Ut, 00 
1100 LET R$=e$ 
l.~l1.0 NEXT G 
1200 GOYO seoc 
C:000 REM. i' ifRZ'1E*"'° 
ac10 LET A$ • '' ''fC$ 
20:15 LET AaLEN A$ 
8020 POR N=A TO O sTeP - 1 
a030 FOR M=-3 TO N-j. 
204.0 :IF CODE R$CN) <28 TH!!N GOTO 

~~~g X .. R$CN)<>R$fH) THEN GOT O 2 
210 
~0130 LET S$ cd:;$ 
rt070 LE.T X=M ~g:: t~ ~;7v,.cHR$ (COC~ 8$(Y)+ 

~i:~ LET 8$(X)=CHR$ (Cooe B$(X)+ 
126) 

211.0 IF A$ CY-1) ,,; .. ,. OA A$CX-l. ) < > 
P.$CV-1) THeN GOTO 2200 
21:20 LET X=.X-'.L 
2 1 ~0 LET Y:s'/-l 
21.40 GOT O 2090 
2200 :rp X~N THEN PR.INI B!!C4 T O ) 
~:2!05 IF X~N THEN PRZNì 
2:2:10 NEXT '1 
~22G MEXT r,; 
2300 GOTO a:eao 
g~gg E~~ i:~~L;~~~OMI~7 
3010 i...E.T fl:i· ~$ 
3020 LET A =LEM A$ 
3~30 POR P • 1 TO A 
3040 FOR G;:F+1 TO A 
3r!:S0 :IF R$ (F) =-A$ (GJ ANO cooe A $ ( 
P')>2? THl!N GOTO :Sa'CIO 
3070 LET A$•6$ 
310 0 NEXT G 
3118 Ngx•t fl' 
~1::!0 GOTO 800C?I 
320,Z, L.EY R• 0 
3«le LET s~cODE R~ rF-~) 
3:i!'ae IF 5<28 TH!!N GOTO 3300 
3230 LET S =S +12S 
~240 LET A$fF-R)•CHR$ S 
3250 L..ET A~ ( G•I--R) :CHR t; S 
3260 LET R:A+1 
3270 !F P-R<;1 OR G+~>A THEN GOT 
O 3300 
3QSQ XF A$(F-Rl=A $C G+A> THEN GOT 
O 3210 
33'313 J:F R>l. T HEN PRl:NT A$ 
~30S :IP' R>l THEN PR:tNT 
3310 GOTO 3070 
,;.000 Al?H *¼FIL L .ITTe'R,::)Z:CONI;i.7 
.;,1,)()5 Le·r A$=·· ·· + C$+" " 
~13:l.G LET B$::!A$ 
4.020 L ET A=LEM A$ 
403 0 G05U8 30 
·~'532 PR!NT ··soTTO PROGRAHM.:C : •• 
0::..034 PRINT 
433& ?RINT 
4040 P H INT "" "'1"" ANCHE Ne~S l'. :CN 
l:Zl'AL.l'", ,. CUI! Pf!R UOL TR" 
4042 PRINT 
4.044 PA?NT 0'""2'00

' SOt.O LE LETTf:R 
~ ,. %1'1 IZ Il=IL r,. SZMUL.. TANeAHENT 

434ò GOSUS 30 
~04~ SLOW 
1l050 IF INKl!V$tt"" THe'N GOTO 4050 
4060 FAST 
eu,~~ CL.~ 
~0?0 I F XNKEY$ = "' 2" THEN GOTO 4.4.0 

4200 FO~ F =1 TO A 
:21.0 IF A$ {P' J < > '• " TH!:N GOTO 4.30 

42~0 FOR G=F +1 TO A 
t2~0 I F A$ CG) < >" •• T He'N G.OTO 429 

4.a4S LET R•1 
42~7 I~ G+R>•A T H~N GOT O 4.300 
4 250 I F COOE AS(F+RJ ~38 OR Af(F+ 
R> <>A$(G+R) T Hl:N ~OT O 42S0 
~25S Lei R$(FYR) =CHR$ fCODE AO CF 
+A > +126) 
~25? Li:rr A$(G+RlsCHR$ CCOO~ A$CG 
+~> +!.a8> 
.t~GO 1...ET R=R+ 1 
4'2:70 GOTO 4~50 
4280 1P A• 1 T HEN GOTO 4290 
4-282 PRI'.NT A$ 
4264 PRl:NT 
42eB 1..ET Ai,i=i6$ 
4290 NEXT G 
4300 NEXT F 
4310 GOTO 8000 
~~C0 ~CA ~=38 TO 63 
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t!.4'.20 LEY R • C• 
~430 POR G=1 TO A-2 
;.t.40 IF A$ fG ) < >" .. THEN GOTO 4,4,-7 

~·~t~
1 

IF CODE A!S tG +l.> =F- THEN Le'.T 
4450 IF CODE A$(G+1);F T H~N LET 
A$(G+l>=CHR$ l~+l.28) 
4470 Nl!XT G 
4~80 IF R<=1 THEN GOTO 4500 
4.4.90 PAXNT Aç: 
~,s.gt, PRXMT 

:ti~8 ~~rTAJ=B$ 

8 
s 
8100 

L-----------------..Jlgi~~ 
.------------------.1:½2~ 

815G 
8160 

¼ T ¼ ,;. f, 1t * * * * ¼ ;.- ¼ !f * il' if- .Tir:i- ii' ;;..;.i#;f>.~.~.~.1'---•.,.. 

·~~+.******¼~*•***i******~**~**** 

6Q~0 
se00 
9010 
9020 

XF XNKf!Y$="" TH!!N GOTO 8100 
LET F=1.IAL lNKEY$ 
CL" 
FA!:>T 
!fl' P•1 THEN RUN 
XF F=2 THEN GOIO 340 
PF"(:CNT AT, 10., ~Jit; .. !i} \i) ml §" 
5TOP 
CLEAR 
5RVE "POl!!Jil" 
RUt;I 
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Gli operatori logici 
Tecriiche di p>'og>"ammazione 

ANO e OR, nel BASIC del Sinclair, hanno due usi 
differenti. li primo rispecchia il si&nificato che le 
due parole hanno nel linguaggio comune (ue•1

• uop­
pure"), ed è di facile comprensione. 

Il secondo uso è meno ljneare da comprendere, 
ma contiene una tecnica di programmazione molto 
versatile, NOT1 il terzo operatore logico, è strana· 
mente trascurato o jgnorato da molli programma­
tori alJe prime armi ; tUlt3\'Ìa, è una funzione dalle 
molte possibilità. 

ANO EOR 

IF A<IO ANO B< IO THEN .. . 
!F A<IO OR B < 10 THEN .. . 

Nel primo esempio, l'istruzione che segue il 
THEN sara eseguita se entrambe le condizioni sono 

ANO ha priorità più alta di OR, ed è quindi 
affrontata per prima, indipendentemente daJla sua 
posizione nello statement condizionale. Per esem­
pio, questa linea di programma 

IF X> 5 OR Y >5 ANO Z >5 THEN , .. 

viene suddjvisa in: 

a) 
b) 

X>5 
Y>S ANOZ>5 

poichè sono unite da un OR, basta che una delle 
due sia \•era perchè l'istruzione che segue il THEN 
venga eseguita. Per modificare l'ordine di svolgi­
mento de1Je operazioni che il computer segue auto­
maticamente, basta usare delle parentesi; 

IF (X> S OR Y> S)ANO Z > 5 TKEN ... 

vere (cioè se sia A che B sono minori dì I O). Nel Ora le due condizioni sono: 
secondo caso, l'istruzione verrà eseguita se almeno a) 
una delle due istruzioni è \'Cr3. i,) 

--·· 

X> 5 OR Y> 5 
Z>5 

SindairComputer -31 



Invece di IF/THEN GOTO(IOO AN.:> B < IU)•(200ANDB=IO) • 
(300 AND Il < 20) 

AND e OR possono essere usati in un altro mo- dove, nel caso di B= I O si realizzano due condizioni 
do, che permette di combinare più di un'istruzione oontemporaneamente vere: 
JF/THEN in un'unica linea di programma, senza GOTO (O) + (200) + (300) 
nemmeno che sia necessario usare lo statement e il programma cercherà di eseguire GOTO 500! 
IF/THEN. Per esempio: E' necessaria, quindi, una modifica, in modo che 

IF A < 1 O THEN GOTO 100 tutte te condizioni fra parentesi si escludano reci-
lF A = I O THEN GOTO 200 procamente: 
IFA> 10 THEN GOTO 300 

può essere riscritta cos.i; 

GOTO ( 100 AND A< 10)+(200 AND A • 
+ (300 AND A> IO) 

10} 

Ogni espressione tra parentesi viene esaminata 
dal computer come un test vero/falso. I termini di 
sinistra, numerici, sono necessariamente veri, 
dei termini di destra è chiaramente vero solo uno 
dei tre. Alle espressioni contenenti i tcnnini falsi 
viene assegnato valore logico zero. Per esempio, se 
A = 20, l'istruzione viene letta oosi: 

GOTO (O) + (O} • (300) 

Reciproca esclusione 

Nell'esempio precedente, le tre condizioni di A 
si escludevano reciprocamente. Ciò non avviene 
sempre e si possono avere situazioni come quella 
che segue: 

IF B < 10 THEN GOTO 100 
IF B = 10 THEN GOTO 200 
IF B < 20 THEN GOTO 300 

Com'è evidente, B può essere contemporanea­
mente minore di l O e di 20, o può essere uguale a 
l O · e quindi anoora minore di 20. lstrUZioni come 
queste possono essere disposte nel giusto ordine 
(giusto per il risultato che si vuole ottenere} e tutto 
andrà bene finchè verranno eseguite in quell'ordi­
ne. 

Tuttavia, se provassimo a riscrivere quanto so-­
pra usando gli operatori Jog_ici, ci troveremmo subi-­
lo in difficoltà: 
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IF B< 10 .. . 
IF B = IO .. . 
IFll< 20ANDB > IO ... 

che, con gli operatori logici. diventa: 

GOTO(IOOAND B < IO)+ (200 AND B•IO)• 
(300AND(B<20ANDB> 10}) 

Osserviamo che l'ultimo AND opera nel modo 
descritto nel primo paragrafo, a differenza di tutti 
gli altri. Le parentesi interne nell'ultima condizione 
non sono indispensabili: sono state inserite solo per 
maggio{t chiarezza. 

Altre istruzioni 

L'operatore logico può essere utilizzato nel mo· 
do appena descritto in diverse situazioni; 

PRINTAT(NANDX> 15)+ (MANDX<IO);M 
PLOTK,(7 ANDX=l3) + (37 AND X f 13) 
PAUSE(200AND T=l l)+ (400 ANDT>= 13) 
etc. 

Stringhe 

Similmente, negli statement si possono trattare 
stringhe alfanumeriche: quando il risultato del­
l'operazione logica è vero, il contenuto delle paren­
tesi diventa la stringa che precede i'ANO. Se è fal­
so, si ha una stringa nulla. Per esempio: 

IF H> K THEN PRINT ''TROPPO GRANDE" 
IF H < K THEN PRINT "TROPPO PICCOLO" 

può diventare 



PRINT ("TROPPO GRANDE" AND H > K) + 

("TROPPO PICCOLO" AND H < K) 

che stamperà una delle due risposte, secondo il ca­
so. 

Un altro esempio: 

LET M =("GIUSTO" ANDH=K) + 

("SBAGLIATO" AND H ;. K) 

L'uso dell'espressione logica non è lìmitato alla 

OR 
OR 

N 
N 

vero 
falso 

I 
N 

Ecoo uno dei modi d i usare OR (che qui po­
tremmo leggere come "a meno che . . "): 

LETX•X•(IOORA >B) 

Se A> B è vero, all'espressione fra paren1esi viene 
assegnato valore I e il valore di X non cambia: 

LET X=X • (I) 

situa.i.ione di scelta tra due alternative: può trattar- SeA > Bè falso, l'espressione fra parentesi assu· 
si di una condizione singola. Cos.ì l'istruzione: me il valore che precede l'OR: 

PRJNTM;TAB 12;("•" ANDK•< 15);TAB LET X • X • ( 10) 

18; N Quindi, X viene moltiplicato per IO, "a meno 
stampe-rà un asterisco nella colonna 12 del video se che" A sia maggiore di B, caso in cui resta invariato 
è l'era la condizione richiesta e niente in caso oon· (notate che se avessimo usato ANO ci saremmo 
trario. 

Ridefinizione di variabili 

E' facile anche usare le espressioni logiche per 

trovati, nel caso di condizione falsa. con la variabile 

azzerata). Un altro esempio: 

LETP•P • (1.35 ORCJ < 2SOO) *(l.18 OR 
C3 > = 2500) 

ridefinire il vaJore di una variabile. Ecco un esem- che fornisce il prezzo "ivato" di un'automobile, 
pio: oon la condizione che l'IVA passa dal 18% al 351' 

LETX• X+ (IOANDH< K)-(7 ANDH> K) quando la cilindrata supera i 2500 eme. Il test fon-

che eseguirà: 

LBT X= X+ (10)-(0) 
LET X •X+ (O) · (7) 
LET X •X + (O) • (0) 

per H< K 
per H> K 
perH=K 

tiona cosi: 

seC3<2500 P=P•(l)•(l.18) 
se C3 > = 25ÒO, P=P • (1.35) • (I) 

Istruzioni non esclusive 
Come si vede, se nessuna condizione è verifica• 

ta, il valore della variabile non viene alterato. 

OR 

Mentre ANO viene usato per operazioni di som­
ma e sottrazione, OR è praticato per moltiplicazio­
ni o divisioni. Studiatevi questa tabella: 

operatore s.:elta oondiz. espress. risultato 

AND N vero N 
ANO A falso 11 (stringa 

nulla) 

AND N vero N 
AND N falso o 

A volte può esserci l'esigenza che diverse espres­
sioni loaiche, nella ridefinizione di una variabile, 
non siano reciprocamente esclusive. Consideriamo 
un gioco in cui si ricevono I 00 punti ogni ciclo 
"positivo" (i soliti UFO da abbattere, per esem­
pio), diciamo ogni 5 colpi andati a seano, e un 
'bonus'1di200 punti se i 5 colpi sono consecutivi (sen· 
za errori intermedi): si potrebbe avere un'istruzjo­
ne con il seguente formato: 

LETSCORE • SCORE+ (1 00 AND H > 4) + 
(200 AND K > 4) 

dove H e K contano entrambi i colpi riusciti (e 



vengono azzerati ogni 5 ), con la differenza che K 
viene rimesso a zero anche ad ogni colpo a vuoto. 

Lo stesso discorso può essere fatto per gli OR. 
Consideriamo un aJtro esempio, che potrebbe esse­
re ancora il punteggio di un gioco: 

LET A • N/2 - INT (N/2) 

A~ zero se N è un numero pari. Con l'istruzione 

IF NOT A THEN .. . 

possiamo controlJare operazioni da eseguire solo 
quando N è pari. Allo stesso modo, 

LET I = N-INT N 
LET SC=SC•(IOORH<5)•()00RH< IO)• 
(10 OR H < 15) 

assegna 1=0 quando N è un intero, e facendo segui­
Quando H < S, si ha il vero su tutta la linea, e SC re 

non cambi.a: 
IF NOTI THEN ... 

LET SC=SC •(I)* (I) • ( I ) 
si abilita l'esecuzione di quanto segue il THEN, so­

Con H tra Se IO, tra IO e 15, maggiore di I S, il lo se N è un numero intero. 
punteggio è moltiplicato rispettivamente per J O, 
IOO, 1000. Priorità 

NOT NOT opera soltanto sul primo numero alla sua 
destra a differenza degli altri operatori logici, che 

Per usare correttamente NOT, bisogna compren- inten1engono sull'intera espressione. Così: 
dere quello che è, per il computer, il concetto di NOT .8 < C 

vero I fa/so. Quando analizza le condizioni di 
un'istruzione IF{fHEN, assegna internamente '" l " 
a una condizione Jitro, "O" ad una fai.sa. 

hloltre, qualsiasi espressio11e .matematica, i) cui 
risultato sia zero, è considerata logicomente falsa. 
mentre un risultato di\lerso da zero, anche negati• 
vo. è ve~o. NOT cambia il valore vero/falso di un'e­
spressione: 

se A è falso, NOT A è vero: 
se A è 1-ero. NOT A è falso. 

Uso del NOT 

Po,1jamo di avere in un loop un'istruzione da 
eseguire solo negli ingressi pari (una volta sì e una 
no, a partire dal secondo ingresso). Controlleremo 
l'esecuzione oon una linea di questo tipo: 

IF K THEN .. (comando) 

dove K è una variabile inizializzata, dh·ersa da zero. 
All'uscita dal Joop1 inseriamo: 

LET K • NOT K 

che "inverte11 ogni volta il valore logjco di K. 
Altro caso: 

scritto senza parentesi1 viene interpretato come; 

(NOT B)< C 

NOT ha inoltre la priorità più alta sia di ANO che 
Ji OR: l'espressione 

lF NOTA ANO B OR C 

,iene letta dal computer come se fosse 

IF ( ( NOT A) ANO 8) OR C 

Naturalmente, tale priorità può essere modifi-
;ata usando le parente-sj 

• Per controllare lo 
SCROLL in un program- In questa locazione di 
ma, in cui state scrivendo memoria si trova la \'3ria· 
sul video dei dati qualsia· bile di sistema che oon­
si, il sistema più efficace trolla il codice di errore S 
è il seguente: (schermo pieno). 

I F P E EK 16442 < • 3 Provate il funzio:,a­
THEN SCROLi. mento, per esempio così: 

I 
10 FOR L=0 TO e~ 
ae PR INT CHR 5 L 

L 30 IF' PEEK 1644~ < =~ THEt-.C 5CROL. 

40 NE'..Xi L -

i , 



ESCLUSIVO 

LAROM 

dello 

ZX81 
(prima parte) 



ERRORE/ 1 

0 000 0 3 FO 
0002 01 FF 7F 
0005 c3 ce 03 

OUT ( l'O l ,R 
LO 8 C,7FFF 
JP Gl3Cl!I 

Tutti i messaggi di errore sono sotto il controllo di queste istruzioni. 
associate alla chiamata del sottoprogramma ERRORE/2. 

0008 2 R 16 40 
000e 22 16 40 
000E 16 46 

LO HL , (4016) 
LO ( 40:1.8) , HL 
JR 0056 

PRINT/1 

ltl HL 18 varlablle di sistema 
CH,AOO (v.) 

salt& aha r~t. !:RRORE/2 

Controlla la rappresentazione dei caratteri Il carattere da trattare si 
trova nel registro A. 

Va a prendere un carattere 

0010 R7 
0011 C 2 Fl 07 
0014 C 3 1'!!5 0 7 
0 0 17 F F 

ANO R 
JP NZ,0?1' 1. 
JP Gl?F S 
0 6 

Carica il reg. A col valore della locazione indirizzata da CH,ADD. 
caratteri vuoti vengono ignorati. 

0018 2 A 16 40 
Gl016 7E 
001C R7 
00:1.0 ce 
0 0 1E 00 
001F 00 

36-SincfalrComptJler 

LO HL, t 4016) 
LO R , (HL l 
RND R 
ReT NZ 
NOP 
NOP 

CH•ADD in Hl 
valore di CH·AOO 
nell';tiQC\l<nulatore 

salta al simbolo PRINT 
salta alla funil00$ PRINT 
valont 255 



e:; 
AR ITMETICA 

Va a prendere il carattere successivo 

CH4 ADD "itne uicremcntato. prima di andare a mentre un caratltre nel 
reg. A. An,ht qui i vuoh ,·encono ignorati. 

0020 CD 49 00 
0023 1 8 F7 
0025 ,.,. 
00211 ,.,. 
0027 ,.,. 

CALL 0049 
.JR 001C 
0 8 
oe 
oe 

C'~l8•1\II I.a .e,, 0040 

$f!t.l a OOIC 
~e,o,~ z~s 

Chiamata della sezione aritmetica ,!ella ROM. 

002 8 c3 9 0 19 

SPAZIO 

..JP 1990 

FINE ARITMETICA 

Lasna la 'it'Z. Aritmetica e nel puntatore della calasta (reg. SP • \Ucl 

pointer) "iene riprìstanato il ,·alore precedente 

00:le Fl 
00:ic 09 
002 0 1!3 
0 0 21! 09 
002F C<> 

POP AF 
!!XX 
l!XCSP) ,HL. 
EXX 
PET 

Produce posto d, memoria libero nell'area d, la,oro. Il numero Ji by1es 
liberi si tro,"3 nei rq1~1ri BC. 

es 
2R 14 40 
l!S 
e:, 88 14 

BC nello,.,., 
canee E 1,,,. ,,, HL 1•) 

Ml\lll • 1488 

PUSH e c 
L.O HL, (411141 
PUSH HL. 
.JP 1488 



I INT 

lntcnupt che sen·e per la &0$ljone dc, video. Nel r,g. B c't il numero di 
hnea e in C b quan11t• delle lin~. 

0038 0D Dl!C C 
0039 ca 4B 00 .JP NZ,0045 
003C l!:1 POP HL 
003D 05 Dl!C 8 
003E e s RET Z 
003F es D9 

rg-rR7Rc 0041 ED 41' 
0043 FS El: 
0044 E9 .JPIHL) 
0045 D1 POP DI! 
0046 ce RET Z 
0047 16 F8 .JR 0041 

CH,AOO • 1 

Incrementa di I il puni.atorc CH-ADD Nel caso che questo puntatore 
arrivi sopra il cursore, rappresentato da 7F, viene incrementato di nuo· 
vo. 

004Q 2R 16 40 LD HL , (4016) 
004C 23 INC HL 
004D 22 11S 40 t:8 (~~'i~L; HL 00B0 7E 
00S1 l"'E 7F CP 7F 
00S3 C0 RET NZ 
0054 18 F6 .JR 004C 

ERRORE/2 

Determina il codice di errore, che si l!Ova sempre un byte dopo la 
chiamata. Quindi diventa l'indiriuo di retum, preso dallo stael<, per 
conservarlo in queslo byte. 

0056 
0057 
0058 
00158 
005F 
0062 
0065 

l!:1 
6E 
l"'D 
l!D 
CD 
C3 
FF 

7S ee 
78 011 40 
97 ea 
8C 14 

31·-~ 

.,.l«-d• ML ,n L 
L In EAR,NR 
v•!o,. di E A A-SP nello SP 
h81t SLOW/f'ASTI 

CH-ADO Wlc ML 

""· 
HL inQ-4.AOO 
.,akW. dli ML Mli «n1m. 
confronto COI aortotW 
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COMPOSIZIONE DELL'I MMAGINE 

ESA!gue un 1est per verificore se il computer si trovi in modo FAST o 
SLOW. mtmopndo il b,t 6 del Raa CD Se è attivato il modo FAST, 
non \·iene formala nessuna wmaiinc e si esce dalla routine. Diversa· 
mtnte, iJ proaramma proseaue con la prossima sezione. 

0207 21 36 40 
Z20R 7E 
Z20B 17 
020C Re: 
0200 17 
020E 00 
020F 3E 7F 
0211 08 
0212 06 11 
.>a1" 03 l'E 
0 21.6 1.0 l'e: 
0218 03 FD 
021R 08 
021.B 1.7 
021C 30 015 
0211!: ce l'E 
0220 1'15 
111.21 Cl5 
11122. 05 
0223 1!15 
0224 1e 03 
02ae ce 156 
0228 Cli 

LO HL,411136 
LO R, <HLI 
RLR 
XOR(HLI 
RLR 
RET NC 
LO A,?'6 

e~ ~"1~" 
OUT(fil ,A 
O.JNZ 0216 
g~~~~k,t,A 
RLA 
.JR NC,02,16 
:5!H7A~HLI 
PUSH IIC 
PU- r>J! 
l>U5H HL 
.JR 02211 
Rt!'.S e, (HL> 
RET 

COMPOSIZIONE DELL'IMMAGINE/I 

Anzitutto viene decrementalo il contatore dj fotoirammi (FRAMES. 
16436). Se è uro. si ritorna al procramma principale. Questa rou1ine è 
attivata, per esemp.o, da un"ìstruuone di pausa 

0a211 2A 34- 40 LO HL, (40341 
aaac 28 oe:c HL 
!~~2 3E 7F LO A,7F 

Fl4- ANO H 0230 B5 OR L 
0231 7C ~~ ~i~0237 0232 :a0 03 
0234 17 RLA 
02315 11!1 02 JR 02311 
0237 46 LO e, <HL) 
0238 37 SCI' 
0239 IP LO H,A 
023A aa 34 40 L0l40341 ,HL 
0230 00 Rl!T NC 



COMPOSIZIONE OELL'IMMAGINE/2 

ui:s• la tastiera e, nel cu, che sia ,u10 prcmulo un 1as10, e,a: da 
questa sezione di proa,amma; aJtrùnenu si ha un1immagine sul video. 

mir ,og I• tast iera 023E CO ee 
,.:i!Ott d1 1..AST K h,lhMO 024-1 !!:O 4-B 
ti1St0 1)f"'l'IW10) 0124-S 22 as 
liL ,n LAST K 024B 78 

024-g C6 0 2 
o, 06Al31 r,etl'.:-

024B EC> 42 
0240 3R 27 - 111'9 •=usto WS"T*•' ease B4 
02s1 es 

~it. .,.....n tato 02112 56 
0253 06 011 

•11.oto~ut,;) a2ss ,a 311 
02se C8 116 

slll !O 1•ll91'1 !\ ML 02SA 20 08 
0111!C ce 71! 
02se: CB ce 
0260 ce 
0281 05 

con..,_,todi OfJLE lii HL 02112 00 
0283 37 
0284- 21 2 7 
0287 
02ee 

SF 
CB 10 

026A 10 FE 
02ec 46 
02eo 711 
02ee P"I!: FE 
0270 9F 
0271 06 lF 
0273 86 
0274 R0 
0275 1F 
0276 77 
01177 03 FF 
0279 2A oc 
027C ce FC 
0271! CO g2 
0281 ED 5f" 
0283 01 01 
02811 3E FS 
028e CO es 
0288 ae 
02ec CO 92 
0281"' C3 29 

COMPOSIZ IONE DELL' IMMAGINE/3 

.\lb fine Jdla v. rnpo .... z.xmc JeJJ'11nin4in\'. que~to w 1toprovJ.1runa n ­

p>ru l"indoru,o ~• rii omo m IX L: ,vppie AF. BC Of HL w11:ono 
restituite con d '+Jlorc miz13le. 

3292 00 E: 1 POP IX 
0294 FO 41! .ae LO c

7 
UY+28l 

0297 FO ce 38 ?E 5~Tz,é~:;:§) 029B 28 o c 
0290 79 LO A C 
029E EO 44 NE& 
02R0 3C 1NC re 
02R1 08 

a&~~éf~R 02R2 03 FE 
02R4 E1 POP HL 
02Rl5 01 POP 0 1! 
0.ZR6 C1 POP ec 
02R7 f"1 POP Al" 
02R8 C9 RET 

,o.-eo,,.,.... 

02 CAL.L 02ee 
2e 4-0 LO 13C, (4-<1125} 
4-0 L0\4-025) ,HL 

~goAA~02 

4-0 
SBC HL,!IC 
LO R, 14-027> 
OR H 
OR L 
LO E ,B 
LO e , oe 

40 LO HL,4-031:1 
AES 0 , lHL) 
.JR N7.,021!>4 
err ? , <HLl 
~~ 0 , (HLl 
RET 7. 
OEC 8 
NOP 
SCF 

40 LO 
CCI' 

HL,4027 

AL e 
OJN7. 0118A 
LO e, lHLl 
LO R,I! 
CP,FE 
SBC R>R 
LD l!,1P" 
ORIHLl 
A~IO e 
RRR 
LC>(HLl ,R 
OUT (l'!'l , A 

40 LD HL, l400 C) 

~~lL
7

é~911 011 
LO R, R 

19 tg ~:.i,è901 
oa CRLL oaes 

OEC HL 
oa CRLL 0292 
02 .JP 0229 



COMPOSIZIONE DELL'IMMAGINE/4 

I registri A e B \•engono cari<.-a.ti con determinati valori, per rendere 
possibile la formazione dell'immagine sul \'idoo. 

02A9 SE FC LO R,l'C 
02AB 06 01 LD 8>01. 02AO e.o B5 02 CALL 02B5 
0260 26 DEC HL 
0261 E 3 EX<SPl ,HL 0262 E3 EX !SPI ,HL 0263 OD E9 ,JP(IXl 

COMPOSIZIONE DELL'IMMAGINE/5 

11 registro R (rcfresh della memoria) viene caricato, mentre si esegue un 
intcrrupt. 

02BB EO 41' 
0267 3E DO 
0259 F6 
02BA E'd 

LO R,A 
LO A,00 
EI 
JP (HLl' 

INTERVENTI DI TASTIERA 

Sottoprogramma molto importante e di frequente uso. La tastiera viene 
interrogata ouo volte con differenti indirizzi di chiamata, per verificare 
quale tasto sià stato premuto. Ad ogni tasto corrisponde un valore nella 
coppià di registri HL. Se nessun tasto è stato premuto, in HL entra il 
valore FFFF. Inoltre si determina il valore di MARGIN (v.). 

0266 21 FF FF LO HL , FFFF Interroga la ta::sticra 
02BE 01 F E FE LO BC, ,r'l:FE· ( ieol'lo1te il !)l'imo ind,-
02C1 ED 76 IN A, {Cl riuodi w uera 02C3 F6 01 OR 01 02C5 F6 E0 OR E:'0 bit o,euato 
02C7 57 LO O,A bH 5/6/7 S8tt8tl 02ca 21' CPL •;1 v1lo,e di tfSt, ll! tto 02CS FE 0 1 CP 01 è trasformato •n modo dle 02CB SIF sec A,A 
0:i!CC 60 OR B HL PQS$it m11m0tin.irt: gli 8 
02CD AS ANO L divetM valoti 
02CE 6F LO L,A 02CF 7C LD A,H Se neswn tasto è oremuto, 02D0 A:il ANO D Hl.nonémQdific1110. 0201 67 LD H,A 0202 CB 0 0 ALC 6 prossimo lnd. di 111st 0204 EO 78 J:N A, tC) 0206 36 ED JR C,02CS 0206 lF ARA 
0.2C',9 CB 14 AL H test Pef le l,./'1818' di .schermo; 
0 20B 17 ALA é diverso $I! il vidto 
02DC 17 ALA c;oOog1110 i II norma cvrCJPM 
02DD 1 7 ALA o americana. Il COf'llfOIIO 02oe: 9 F 15BC A,A ~iene w1 pi«:fino 22 d, tCl . 020F E6 16 ANO 16 
02E1 C6 1F AOO A, lF 
02!:'3 32 26 4.0 L0(4028J ,R 
02E6 es, RET 

Sn::lalr~- 41 



NMl/ 1 

NMI 

Vi<ne chiamata quando la CPU contiene un sesnaJe NMI. Ciò accade 
quando viene attivato il modo SLOW. 

001515 0!l 
00157 3C 
00&8 l"R 150 00 
0015D 28 Ila 
00150 08 
0061! C9 

Viene chiamata da NMI (v.), e prepara un'uscita sullo schermo TV. Le 
coppie di reea AF, BC, DE, HL venao"o spinte nello staclc, il genera­
tore NMJ t disattivato e si chiama la subr. di uscita sul video (il reg. IX 
in questo momento ha il valore 0281 oppure 028F). 

l 06F 0!l 
0.1170 FB 
0071 C5 
0372 D5 
0073 E5 
0374 2R llC 4-0 
0077 ce l"C 
0079 76 
007R 03 l"I> 
007C OD 1!9 

~~15~ .. ~~F 
PU15t1 DC 
PU15ti 01!. 
P Ul5t1 t1L 
LO HL , (4-00CJ 
Sl!T 7,H 
HRLT 
OUT ll"Dl ,R 
JP IJ:X> 

u lmltl1 dei tasti 

:>071! 31" 153 
007,.. 30 61 
00110 ae 40 
0081 36 59 
0.(MMI 26- ~ 

O. 007E a OOA.4 Clfltttd -.za SHIFT 
cl.i OOA5 11 OOC:8 c1r11ted con SHIFT 
de OOC:C I OOF2 cer,ueri in tnOdo F 
di OOF3 • 0110 ttrenarl 1n modo G 

di 0111 a 01F8 ..... C:,.Ue '*Ole "~-" .... ~,_ . .,,. 

z 
X 
c 
V 
R 

1-oM li roorta ,t eoda "*'9.z• 

:raco, 11 M1llffll mat1t11M COd<• 
Otl tlr1Qo41 caratteri cOtl 4>JI • 

ter,ua l'lstn.1it0ne. L"ul!IITIO co 

fllt«t di cle9ClJl'lil PlrOU • 'inYtrae' 

()lfr~ltfln& 

0099 3R 158 
009R 31! 152 
009!! 715 118 
009C 31 49 
009D 30 4-!l 



,;,083 38 !56 !5 00111!: ::!F 47 ., 
0064 29 41 o 0011,. 20 45 H 
0085 21!1 43 ,. 00R0 00 0 
3066 2C 44 G 00A1 16 27 .; 0087 35 !54 Q 00A2 32 50 
0086 3C 50 u 00A3 33 51 N 
00811 2A 42 E 00R4 27 311 B 
008A 37 5!5 R i,~i 01!: 14 
0081!1 311 157 T 1.9 25 

~ 008C 10 211 1 00R7 0,. 15 
0080 11!: 30 a 00RII 16 24 , 
0081!: 1,. 31 3 00RII l!:3 227 STOP 
008F 20 3a 4 00RR l!::I. 2215 LPRXNT 
00110 21 33 5 00RI! l!:4 2118 !5LOU 
0091 1C 28 0 00RC l!:5 a1111 ,.R!5T 
0092 25 37 9 00RO l!:2 226 \,LX!5T 
0093 :14 36 8 00RI!: C0 192 
0094 23 315 7 00R,. 09 :117 OR 
0095 22 34 6 001!10 E0 224 5Tl!:P 
0096 35 !53 p 0081 DB :119 <• 
0097 34 15:! o 0082 00 11111 <> 
0098 2E 46 1 001!13 75 117 '? 

001!14 OR 218 ANO 

00B5 DE 11:111 THEN .. 0e3 78 1110 7 
001!16 OF 2:13 TO 001!:4 Cli 194 TRB 
001!17 7:1 114 7 001!:5 03 1111 PEEK 
0066 77 119 7 001!:6 C4 196 CODI!: 
00B9 74 116 '? 001!:7 05 214 CHR. 
00BR 73 11!5 '? 001!:8 05 ,U.3 STRS 
001!B 70 112 '? 001!:II 78 1110 7 
00BC 71 113 ! 001!:A 04 :1111 •J.'!>R 
001!10 0B 11 001!:II C6 191! LEtl 
001!1!: 11 17 I 001!:C es 197 URL 
00BF 10 16 ( 001!:0 00 11011 5QR 
00C0 00 13 • 001!:E 76 1:10 .. 
00C1 oc 2:10 >. 001!:P' 76 1:10 '? 
00C2 79 121 7 00,.0 4:1 66 P:t 
00C3 14 20 . 00P'1 07 215 NOT 
00C4 15 21 + 00,.2 41 6!5 jNKl!:Vt 00C!5 16 22 00,.3 01! 8 
00C6 08 216 •• 00,.4 0R 10 
00C7 0C 12 f; 00P'!5 09 9 

I 
00CI! 1A 116 • 00,.6 l!R 138 
00C9 12 18 00,.7 89 137 
00CR 13 19 ( 00P'8 81 1:111 
00CB 17 23 * 00P'9 82 130 
00cc CD 205 LN 00P'R 07 7 
00CD CE :106 l!:XP 00P'I! 1!4 13:! 
00CE C1 193 RT 00P'C 06 6 
00C!' 78 1:10 '? 00,.0 91 1 
0000 CA 202 R!5N 00,.E 0:1 2 . 
0001 ce 203 RCS 00,.,. 117 135 . 
0002 cc 204 RTN 0100 04 4 
0003 01 209 !5GN 0101 05 5 ~ 0004 02 210 Rl!!5 0102 77 1111 
00D5 C7 199 5:tN 0103 78 120 l 0006 ce 200 C05 0104 85 133 
0007 C9 201 TRN 0105 03 3 
0006 CP' 207 XNT 0106 1!3 131 

I 
0009 40 64 RNO 0107 IIB 139 
000R 78 120 7 0108 91 14!5 
00DB 78 120 7 0109 90 144 
00DC 78 120 7 010R eo 141 
00DD 71! 1110 7 0101! 86 134 
00DE 76 120 7 010C 78 120 
00DP' 78 120 '? 0100 9:1 146 I 001!:0 78 120 '? 0101!: 95 149 
001!:1 76 120 ? 010P' 96 1!50 
00E2 78 120 ? 0110 1!8 135 

-~-'3 



0170 31 3S 37 ae 33 89 L.PRJ:NT 0111 81" '? 
0178 31 31 ae 38 89 LLJ:ST 0112 es 88 
IU78 38 39 34 es STOP 0114 28 89 AT 
017,. 38 31 34 8C SLDU 0111S 3g 26 A7 TA8 
0183 QB 21S 38 8g FAST 0119 8,. '? 
0187 33 2A 8C Nl!U 011A 28 34 29 AA CDOE 
018A 38 ae 37 34 31 81 SCADLL 01.lE 38 .1;16 81 VAL 
0190 28 34 33 89 CDNT 0121 31 2A 83 LEN 
0194 :i!9 2E 82 OJ:H 01:.!4 38 ae 83 SXN 
0197 37 .!A ea AEH 0127 28 34 88 CDS 
019A 2s 34 87 FOR 012A 3g a& B3 TAN 
01go QC 34 39 84 GOTO 0120 QIS 38 113 A:!N 
01A1 QC 34 38 3 A A7 G05U8 0130 26 .ie 88 ACS 
01AIS aE 33 315 3A 89 XNPUT 0133 lò!6 39 83 ATM 
01A8 31 34 ae Ag LORO 11136 31 B3 LN 
01A,. 31 21! 38 119 LJ:ST 0136 lò!A 30 B5 l!XP 
011!13 31 2A 89 Ll!T 0131!1 .ie 33 89 XNT 
018!S 35 26 3A 311 RA PAUSE 013E 38 31S 87 SOA 
01118 33 aA 30 B9 NEXT 0141 38 lò!C B3 SGN 
0181" 3S 34 311 RA POKE 0144 ais a7 bB ABS 01C3 3S 37 lò!E 33 89 PAJ:NT 0147 3S 2A 2A eo PEEK 
01ce 3S 31 34 89 PL.0T 0148 3A 38 87 USA 
01cc 37 3A 83 AUN 014E 38 39 37 80 ':!TAIJ 
01CI' 38 26 38 RA SAVI! 0152 a8 ao 37 eo CHR$ 
0103 37 26 33 A9 ARNO 0156 33 34 89 NOT 
0107 2E AB J:I" 0159 17 97 •• 0109 28 31 88 CL':! 01S8 34 87 OR 
01DC 3R 33 35 31 34 B9 UNPL.OT 0160 ae 33 A9 ANO 
011!2 .!8 31 aA a6 87 CL.ERA 0160 13 94 ,. 
011!7 37 aA 39 3A 37 B3 Rl!TURN 0182 1Q 94 >• 
011!0 IIB 34 315 ee COPY 0164 13 92 () 

01,.1 37 33 A9 ANO D166 39 20 2R 83 THEN 
01,.4 QE 33 30 2A 31! !ID XNKEY$ 016A 39 84 TD 
01,.A 3S RE PX 016C 38 39 2A es STl!'.P 

UPDATE 
Sottoprosnmm• usato ro, l.OAD e SA Vf Il rtJistr<> HL vocne incre-
mentato fin~h~ arriva a E·line, HL prescnra, a <teconda del cuo. il byte 
1.:he deve essere caricato o mtmorlZzato. 
Nota: la routine prepara il ~yle succes.sivo. Nella coppìa dì rcga. HL 
entra il \'3lore di E·line per verificare se il programma è già allJ fine. Con 
LOAD viene car1ca10 li-hne, con le ,·ariJbili d1 sistema, all'inizio del 
programma Il valore impcanato all'inizio di un LOAD è pan a uJ\l 
lunghezza di proc,amma di 2S6 bytes. Unitamente viene tmmc"" l'io-
di.rizzo di ritorno. 

01FC 2:, INC HL 
01FO ee ex OE,HL. 
01FE QA 14 4e LO HL., (40141 
0:.!01 37 5CF 
0202 eo 52 &8C HL. ,Oe 
0204 ee ~~TO~f;HL. 0205 00 
0a0e E1 POP HL 

•• Sincta!rCompuMf ffl 



Chi e' é dietro il beep? 
J11teY'ceH;amo i discorsi ,,,.,, lo Specfl"um e il 11osfro Y'egisfrafore. 

CHIUNQUE abbia caricato su na• 
stro dei dati sotto forma di by­
te, si sarà accorto che, una volta 
registrati, quando si desidera rica­
ricarli, non è più possibile sapere 
da dove iniziava la zona di me-

di Massimo Rossi 

-------------
~-:. ~-----7~-:-.::_.:: = :,,,3 

\ , .. . ' ' ,.,-, 

in possesso di qualche gjoco, o 
altro programma, scrjtto in codi­
ce macchina, può caricare tra.n­
quiJJarnente tutti i byte, ma non 
può farne alcuna copia, dato che 
lo Spectrum richiede un ooman­
do di SA VE, corredato dall'istru­
zione CODE. seguita dall'indiriz­
zo di start, e dal numero di by­
te. 

Come possiamo, dunque, pro­
curarci queste informazioni? 

Ovviamente il computer, 
quando carica un programma da 
nastro, deve venir informato su 
quanti byte stanno per arrivargli 
e dove dovrà metterli. Queste 
informazioni, gli pervengono dal­
la lettura di un messaggio specia­
le, chiamato "header". 

Sil'IClairComputer · 45 



{';·· .. -::::~ ~·. 
·"i'::.~:!,.:.·. 

Infatti, se ascoltiamo un na• solo un po'). di linauaaa.io mao- • Due byte contengono il numero 
Siro registrato con un program· china. dei byte che stanno per essere 
ma, sentiremo, prima un suono Prima di passare al prov,un· mandati. 
lun,o tutto usuale. (questo è un ma, diamo un'oc,;hb.ta a questo • Altri due byte, che per un pro­
seanale di sincronillllO, che per- header, al fine di imparan: qual· gramma basic, conte"iOno la li­
mette al computer di sintonizzar- cosa di nuovo e di ulìle iulla no- nea di autostart (UNE), mentre 
si col nastro), qulndi, una scarica stra macchina. per un blocco di bytes sono l'in-
di suoni aspri, mollo breve. Que- L'hcader è composto da 17 dirizzo di start. 
sto è l'header Sent,remo, succo.. byte in tutto, suddivisi nel se- • Questi u.ltimi byte esi1tono so-
51,-.mente, una piusa seguita da cuente modo (vedi tabella I). lo nel caso di un prov,unma ba­
una lunga scarica di woni: si tnt• • Il primo byte qnala il tipo di sic, e contengono la lun&hezza 
ta del prognmma vero e proprio, dah che seguirà: del proaramma senza le variabili 
sotto forma di byte. 00 Programma basic eventuali. 

Perciò, se riuscissimo a leggere 01 Array numerico La struttura del nostro pro· 
d messaggio inizb.lc, sapremmo 02 Array alfanumeroco snmma consisteri nel proaram-
di che tipo do proçarnma si II1lt· 03 Blocco di byte mino rn lìngllag8io maccluna, che 

NUIMl'O byt• 1 2 3 • 5 6 7 8 9 10 11 ,, '3 ,. 
" 18 17 

.....,n • 41 54 54 •1 43 48 ,o 20 20 20 ,. o• °" ao IA OF --o - • 85 M .. es ., 7! 32 ~ .; 32 32 32 ,;; ,. 
Il a 15 

< - . 
"' Sitnifat• i.- A t T A e K -- ---- ~~ 

,.,,......,Q -""'" .... 
• V•r,ebi 1 -3882 YWieb11i --- l 2 3 • 5 8 ' • • ,o 11 12 13 7. • 18 ,, 

L_,. ~ : 53 M •• 52 54 52 .. .. 20 20 A8 " .. • Il Il 

"' 
_.., .. 

w ... L•m.u1 • 83 84 85 52 84 82 89 ,.. 32 32 168 ., itrz • Il Il > 
"' decim.a1 

Sifn,ificato .. s T A • T • E < is- _. N,Jf1'1e'•o .-. Non ,,, ... =·· U1 .,. i 
Z,l)OI) 

3' nm/TOlfla/10 ,U~•.whn dt dt,w tipi di ltttwll IN ,.a,J,o a ,riM() I wt Jlf'OPIMWW ili BASJC. ftM bttdo -tQlftlfti<'O .,,. ... IO (,opro): 
Il N«Mdo i 1111 ,u,lllf',o di IH'Tf:S (2$.000). ~• do<rN11110 #fff'" ai,taid • ,.,.,,,. do/l1"dt.rl.u.o .,,,.,....., U .000 (UttlkdnNh SDCO), 

ta, da dove incomincìa, e di 
quanti byte è compoS10. 

La poss,l>ilili d1 leggere l"hea· 
der, esiste, ma i necessario uriliz• 
z.are le routine del sistema opera­
tivo, per cui scrtirò un po' (mo 

... s,nc1a1rc:ompu,. 

• l successivi 10 byte co.ntengo-1 cì fa passare attra,·erso la routi]n 
no il nome del prosn.mma, s<rit· che lo stesso Spectrum usa per 
to u, codice ASCII, se il nome Jeuere gli header, ma con \I.Da 

del proaramma t pii) breve di IO piccoLl modifica: gli faremo por· 
c.1.r:uteri, i restanti byte, vengo- I re il risultato della lettura in un 
no riempiti con de&li "space". luogo diverso da quello uaua _ 

1'J 



10 REM }~~~f*+~***~¼J~ 
2'0 FOR 1 =~3750 TO :?3?7,:. PEAD 

~ POKE i,j: NEXT, 
~0 ~AT~ ?21,3~,4.~1}17,17.0,17 

~,5S,205 , 36:~ , 2G1 
a.e CLS PHIJIT "Ins.c(i1" ld 1.9 

ssetta da d03lJzzare nel re3Jstr 
atorc, e F,-emere PL~~-· 

se P~:INT UC.A ;?";75f'I 
~0 TF PEEK (233001 >0 THEN GO T 

O 1~0 
70 CL5 PRINT ·p,n?1c1m11,.-• >n 8 .,.c. l < 
ae CO SUB 1000 PA:rtlT ~~;NT 

''Titulo· ··,ri'$ 
90 LET u :PEEK f:?~:.-.1 .... "'"l +PEEK (23 

~141 •?56· IF ~>9999 TH~N ~O TO 1 
('10 

C.S PR INT PRINT .. L INE · ", > 
100 PAINT PRtNT LunghPYZB Pr 

091 dm-~ '",PEE~ i2331l) +PE~K (~~ 

31.2.l *256 STOP 
lP.0 Cl. :e;. PRINT "Byte5·· 
130 GO .SUS 1000 · PATNT PP!MT 

'Ti t O I O· .. , .:: S 
140 PRil"T · PR.INT "STnnT. .. ,. rEe 

K (~3313ì+PEeK ra3314 )*256 
150 PR.IN'T PRINT "Nu,.ero 1!1;,lé~ 

",.PEEK (23311) •PEEK C233!2l ;t.2'5 

lia0:Tr~T 3 $="" : FOR 1 =23301 TO ~ 
3310 . LCT .::, $=a $+CHR$ PEEK (i) · N 
F'l<T 1 · RETURN 

mata col proprio numero, prima 
di essere editata. Perciò si sugge­
risce di registrare il programma 
prima di dare il RUN, anche per 
evitare eventuali errori di digita .. 
zione, mandiho il computer in re­
sct, obbligàndoci a ribauere tul­
io. 

Per chi volesse approfondire il 
discorso del linguaggio macchina, 
riportiamo la routine per inlcro: 

LO DE. 17 
LO IX,23300 
XOR A 
SCF 
CALL 1366 
RET 

In poche parole il programma 
richiama la routine del sistema 
operativo a 1366 decimale, cioè 
la routine "LOAD". E' essenzfa. 

che in genere è il "workspace", 
spazio libero subito dopo l'area 
occupata dal basic. 

le, prima di richiamarla, che si sia 
Due parole sulla routinctta in caricato il registro DE, con il nu-

linguaggio macchina. mero di byte che vol,liamo cari-
Essa viene caricata automaci- care (nel nostro caso. 17), e il re· 

camente dal programma ogni voi· gistro JX. con J'indiriz.zo da cui 
ta cheg.lisidà ilRUN,neHospa• inizieremo a caricare (cioè 
zio da noi creato in linea I O. Qui, 23300). Poi andrà caricato l'ac­
infatti, dovremo digitare, dopo il cumulatore, con 100 (XOR A), e 
REM, un numero di asterischi, o settalo il Carry Flag (altrimenti si 
di qualsiasi altro carattere, suffi· esegue un Verify). 

Abbiamo scelto un'area della 
memoria che non dobbiamo uti­
lizzare nel nostro programma: si 
tralla dell'arca "Prinler Buffer", 
utilizzata daUa stampante, ma 
non nel nostro programma; essa 
inizia all'indirizzo 23296, ma noi 
la utilizzeremo da 23300. 

Una volta scritto l'header, il 
nostro programma si preoccuperà 
di definire di che tipo di dati si 
tratta, leggendo La prima locazio· 
ne (23300), e quiJ1di salterà alla 
opportuna routine che interpre­
terà i successivi dati1 cioè la lun• 
ghezza e l'inizio dei dati in me· 
moria. per un bJocco di byte, e 
l'eventuale linea di autostart per ,.nftramma basic. 

. .... 
__e 

ciente a creare spazio per la no- Una\•Oltaeseguitaqucsta"routi-
stra routine. netta", avremo ltheader caricato 

l'oichè si tratta di un pro- da 23300, e potremo anal~zarlo 
gramma che occupa 15 byte, col programma in basic. 
batteremo 15 asterischi, assicu· Quindi, concludendo, do­
randoci così, uno spazio libero in vremo solo dare il RUN, far par­
memoria che l'faterprete basic tire il registratore. e vedremo ap· 
non leggerà. parire le righe di LOAD> a questo 

Dobbiamo ricordare che, una punto, avremo sullo schermo, 
volta dato il RUN, non potremo tutte re informazioni che deside­
più. listare il programma se non a ravamo: il tipo di dati, la lun­
partirc dalla riga 20, e che ogni gbeua, e la riga di autostart, se 
riga da correggere andrà richia- c'è. 



' l"'Acmo Interstellare" sta trasPO<· 
tando un carico di componenti per 
astronav verso vari pianeti ~ si~ 

sterna solare Come capo det p,1011 
oollaudator, gtOCatore deve assoe­
mare i missili e sperare di raggiun~ 
gere presto lo prossima tappa. 

Ma non sempre riuscite a sctoc· 
care un viaggio gratis. percib per 

rutto corn,nc,a un tardo pomer~ 
gio d'P.$tatc Voi siete sdraiati sul 
sofà, immooi nella visione dell'ul­
timo teleromanzo trasmesso dalla 
locale teleSensor Visione ed aspet· 
tate l'amvo detla belliss ma Luna 
Volupta Ma al suo posto si fa 
avanti il vostro comandante, Gront 
Houseproud 

E' un videogiooo tipo bar con una 
risoluzione elevata ed una stratcgoa 
originale Buono l'uso del suono e 
del colore 

Il giocatore è un maniaco che · 
deve rubare tutto ciò che incontra 
nel corso delle 50 schermate dt cu, 
si compone la partita, ma una ,orte 
di rnostr a formadibollao pallon, 

E' l'anno 3472 e quello che fu un 
pianeta vt\lo e lussureggiante, ora 
è una distesa desolata di rocoe e di 
sabbia. Povera Terra! Ma la vita s, 
ad a t 11 rapidamente, sebbene 
creando ealor, d~i. ad e,empio. 

pagare il salatissimo biglietto delle 
astronavi, dovete raccogliere le pie· 
tre preziose che abbondano nei va· 
ri pianeti. Cib v, dà ''occasione d, 
arrn:x:h,re oltre ogni misura. 

Sùtema richiesto: Spwn,m da 16 o 48K 
Editore: Ultimatt 
Distribuzione'. Rtbit 

In breve, dovete abbandonare 
vostro film, stoccare dal ricaricate> 
re la tuta biotronica e dirigervi 1n 
tutta fretta verso la sala delle riu 
n,oni del locale gran oonsiglio. 

L'avventura comincia qui 

Sistei:m ricàieao: Spccuvm 
Editore: Quick s,11,. 
Distribuzione: R1blt. 

cino {da qui ,1 tttolo bubble troa, 
ble, guaio della bolla) ti inseguono 
e"Ce<cano d ' ooffocan, Per liberar· 
tt puo, sparare un colpo con il joy, 
stick o banondo il tasto zero, ma 
questo bottone è attivo solo ogn, 
10 secondi 
Sistema richietto: ZX Spttm,m d4 48K 
Editore: Armlt _, Rtbit 

sere state possedute et,, "Deadly 
Black Turbos" 

Il gioco consiste nell'evitare di 
cozzare contro i Turbo, e nel r,u 
,cire a locahuare le otto Grandi 
eoppe 

per essere qualcuno bisogna saper Sùtm: Sp,crrum 
ritrovare le otto "Grandi coppe", Edhort:: Ultfmott play tht gantt 
rimaste sepol te P<lf secoli dopo es- Distribuzione: R,btt 



I Se vuoi l abbonarti 

Se vuoi 
collaborare 

Se vuoi 
un consiglio 
o consigliarci 

Se vuoi 
votare 

r il software 

Reg.sttate i mio abbonamento annuat,e a SinclaU ~er 
8 Ho versato oggi stesso il canooo Ck lire 20.000 a mezzo clc p0$1ale n° 30426209intfftaloa: 

$,ncl,nr Compu19, • V le Famagosta. 75 · 20142 MllanQ 
, Acoludo assegno per ire 20 ODO banca no a favorw Il 

Slnclair Compu,a, 

Umoooom,,uterè:unoZl<l11 O uno$pectrum O alltO(~re) 
Ho O i non ho C la S1amr,a,,le, ma vogl10 :J comprarla 
Pre!ensco program .. di glOCO O , didattici O , d'u1llrlà D , altro 

Nome 

v,a 
T .. Orano 

Reg1s1r~IP.rn Ira r co la'Oora1011 ,ago,an di Sincla r Compwler 
Alltqkrd1 pn;>Va •1i invio 1.tn a,1,coloe la cassetta col p,og,amma " 

d1 cui v1 ganmhsoo l'assOluta onginatità aut()(iuandovene la pubblic~ 

Petil compenso [ telefonatemi a . J scrivetemi all'ind'mzzo sotto1nd1ç-ato. 

Via 

rei 

HELP 

Nome 

V•a 

Tel. 

CAP L! I I __u Citta 

Orario 

CAP LUJ..J.J Città 

Orano 

Questo mese ho comprato i seguenu pr0grammi e i ho9iudtca11 corsi· 

r11010 

Al<l)fk:,1 1).b 

Nome (J 

V.a .STi'l:,REllG.Hl 

Tel è3 '31(,'!1 

Facoltativo 

Giudizio d'utente (mel\3re unax --n.-11-aca-set-,-. -.. ,-.-,a-) ____ _ 
Buooo MediOCle Dek.idente 

no zs CAP, tmWQJQI Città YARE 61: 

Orano ~9 · 3o / ;:;:;, ::O 
IZ·&, Il .:b 



ii 

I Slnclalr Si, voglio 

I Compullr abbonarmi 
.li V.le F1magosta1 75 

I 20142 MIiano 

a 
X 

.. 
:i! 
2 

Si, voglio .e Sinclair Computer u 

~ c/o Sigma Informatica collaborare il 
s v. Cristoforo Colombo, 49 
e 20090 Trezzano S.N. / Milano 
i 
'" e 

• 
:il :, 

fi Slnclalr Computer SI, chiedo .. 
1il e/o Sigma Informatica consiglio 
il 
i; v. Cristoforo Colombo, 49 

i 20090 Trezzano S.N. / MIiano 

e! 

"' :i! 
i Sinclair Computer Si, voglio .. 
1n c/o Sigma Informatica votare il 
.s v. Cristoforo Colombo, 49 
e .. 
1 

20090 Trezzano S.N. / MIiano 

.. e ffl l 



JlOf. OFFERTA -~~ 
c,9--~ PERIFERICHE PER ZXSpecbun 'Cto 

\\ .... ,.,.,... I' ~ IHTSIU"A f:1' ; 

i,.,._ •.• 
I 

INTERFACCIA 

CAVO PER INTUIFACCIA PARALULA 
Per" ilooll~meMoeleff,nttYfa,;Ql,f 
perallela fCJ006().(X> 
TA/2310.GO L.30.000 

PARALLELA CENTROHICSISERIALE 232 
compatibile Centron.ie Ptt Il "°' "9imento QQl'I qvalunqJe 
star'lll)&l'ltl! o w ,ferlea muni ta di Qvesta 1n.1e,rf&eçi;, 1n 
ll'IQl'e9&C>. ~tedi C8698tta sotiwar, ,1ppll~1M>t 
istrt12i0Bi in i18'iano. STAMPANTE "ALPHACOM 32,. 

Ciraultfi: 32PEW riQI> TC/00$0.()0 L. 110.000 

OUSTCOVER 
EieQe,'l te todel'ine r,e, prot~• 11 vowo 
oomou1e,<Sc,n,1 s,ol""1t, 
TA/3820.00 L. 8 .800 

REGISTRATORE " POOH" 
P$-dcolatmtnt, indicato ~ r 9ii home OOMPvl8', 
AUment$Z>Ol'lfl 220 Vc.s. • 50 H? Ol)QUre 6 Ve.e, 

"4 pile dii 1.SV. 
Ot.me!'l:Siol'li: 215ll.J5xl70mm 
02'•16300!.> L 52 100 l.V.A.20'1t. 

a casa 
vostra subito ! 
St vokte riceffrli yefocemente oompilate 
, 1pe,dite in busta il "Coupon". 

OiY. 

EXELCO 
V,a G. Verdi, 23/26 
20095 • CUSANO MILANINO • Milano 

A 1id'l1«~: 
OUtCK SHOT SPECTRAV IOEO 
un JOV:SliCk d i (11>111116 pe, i VO&tti ~ QiOcht 
i.a cloe"'8aMtomiea • si.11.a ,1vctiata Ptt 
COr1$81'1tH'Yi (Il 910Cc)f$ per ()($$9nZG l 1$$nlll'$ 
di .i,k:un dolori! .-1 J>.1lmo dell.i m;:,AI) 
ZVA>SOOOO c:.d. l . 22.900 

ComP>)tibile oon ZX8 1 e ZX $POC)'trum 
Sol'IOJ)Os.sibili tutti i tfDUi g11fiQ, 
Cett8 UYtniC8. 
Alll'l'Mll'IIUiO(l(l &IJIOflOf'l'I&. 
TC/0190-00 L. 239.000 

K IT 0 1 ADESIVI 
~R fltA$0NAUZ%ARE LA TASTIERA 
DELLO Z)( $PECTAUM 
Il 1;; 1 a comPO$tO <'f· 
IO 1)11,inclll prefouti li, pl.-t içi, 
1 foglio di etichette ,uto,M;So$ive ne111re, 
1 foO'io di e1icht!11, J11Jtotldc:$ive 
o,~1e oon dici1ure.$imboli • frecce 
Tras!orm11llltastier11per$0f111lin,1t100li. 
,tiWMd o 8 piaa!redicitun:, 5imhob e 
ftecc:e. a 9800ndc>deolle luntioni <k!slder;m~. 
TA/8000.00 I. , U.000 

1- - - - - - - - - - - - - - - - - - -
MODELLO Ou,ntiti MOOELl.0 OMtnthl MODELLO Ou1n1i1i 

TC/0060.00 TA/3620-00 zv,asoo.oo 
TA/2310,00 TA/8000-00 02/1630,0() 

TC/Dt90-00 TC/0076.00 

Oes1de,o rtetvere il materiale indic.ato nella tabella, a mezzo pacco raccomandato. 
contro as1e,gno, al seguente indiriuo: 

Nom• I j I 
<:<,gnome j j 
Via I j j 
c,u1 I I I I I I I I I I I 
0 ... CD CD rn:o 

I I 
I 1 
I I 1 
I I I 

C.A.P. l~_.__._ .... I _.I 
Desidero ricevere la fanura [El §] 

I ~~~!~~!i.°·"'' 'p,;,.,,rl "'lril;;,l-,.1--.-1-.-l-l"l--,l-,-l--.-l-.-l-l" L~!~I 

XA<CO<ltO L. I I I I I I I I I ~~-
Sarà data precedenza alle spectizioni, 5e assieme all 'ordine verrii incluso u ~~ 
di i lmtno l. 10.000. Aggiungere L. 5.000 pe1 il recapito a domicilio, I prezzi vanno maggiOf'ati dell'I.V.A. 18-.e sono valid i tino a lu g l io 19 • ____.. 



Il tuo Spectrum é preziosissimo difendilo con la "SUPER GARANZIA" 
La Rebit Computer, distributore per l'Italia dei prodotti SINCLAIR, ha messo a punto la nuova 
straordinaria 

Apri la scatola del tuo SPECTRUM acquistato presso un Rivenditore Autorizzato e ci trovi 
anche un li bretto: ti accompagnenl nei tuoi futuri acquisti, dandoti l'occasione per r isparmiare 
oltre 100.000 lire. Ti darà la Garanzia di una perfetta assistenza, e avrai la certezza del valore 
del tuo autentico SPECTRUM. li libretto della "SUPER GARANZIA" contiene le modalità per 
l'iscrizione al SINCLUB, la federazione di 
tutti i Sinclair Club Italiani. Inoltre il Coupon 
sconto per abbonarsi a "SPERIMENTARE" 
il mensile di elettronica che pubblica il 
bollettino Sinclub: idee, programmi, notizie, 
vita associativa. 

La tessera Software t i da diritto ad uno 
sconto sull'acquisto dei programmi. 
Infine nel libretto " SUPER GARANZIA" 
troverai la possibil ità di acquistare la 
stampante ZX PRINTER SINCLAIR 
ad un prezzo eccezionale. 

PER QUESTO UNO SPECTRUM 
SENZA LA "SUPER GARANZIA" 
E'SOLO UN MEZZO 
Spectnm 

5inc:: 
· Spectrum 

molto di piii di una garanzia! 


